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quali misure in tenda a s sumere il Go­
verno: 

per garan t i re ai comuni , i cui r ap ­
presentant i sono eletti dai cit tadini, non 
solo di n o n dover sot tos tare a quelli che si 
configurano come veri e p ropr i abusi di u n 
organismo burocra t ico che esercita fun­
zioni n o n propr ie , m a anche di vedere 
a t tua te le p ropr ie legittime decisioni; 

pe r r i condur re l'attività di gestione 
dell 'agenzia, a t tua lmen te cara t te r izza ta , in 
questo ed altri aspetti , da compor t amen t i 
ch ia ramente impron ta t i ad u n a in te rpre ­
tazione corporat iva del p ropr io ruolo in 
difesa della categoria o di par t i di essa, al 
r ispetto della normat iva vigente; 

se non ri tenga oppor tuno , infine, in­
tervenire legislativamente pe r e l iminare la 
vera e p ropr ia s to r tu ra costi tuita dalla 
presenza, nel consiglio di ammin i s t r az ione 
di u n a agenzia che ins taura il r appo r to di 
lavoro con i segretari comunal i , dei r a p ­
presentant i sindacali della categoria, 
quando a p p a r e del tu t to evidente come tale 
presenza p roduca contraddiz ioni gravi nel 
funzionamento de l l ' amminis t raz ione p u b ­
blica e si configuri come u n a impropr i a 
commist ione di ruoli . (5-06341) 

ATTILI e CARBONI. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- premesso che: 

il giorno I o giugno 1999, u n Boeing 
757 della compagnia Bri tannia , con 150 
persone a bordo (volo BLX 542 di re t to a 
Stoccolma delle ore 22,10) nella fase di 
decollo ha perso u n a ruo ta del carrel lo; 

il vet tore è a t t e r ra to a dis tanza, senza 
danni , privo di u n a ruota; 

la compagnia Br i tannia ha chiesto 
informazioni il giorno 2 giugno 1999 al­
l 'aeroporto di Alghero; 

le r icerche condot te h a n n o permesso 
di r i t rovare la ruo ta a circa 1.000 metr i 
dalia pista 21 ; 

nessun d a n n o è stato r ipor ta to da 
cose e persone; 

a t t ua lmen te la ruo ta è custodi ta 
presso il magazz ino de l l ' ae ropor to di Al­
ghero - : 

se n o n in tenda p red i spo r re immedia ­
t amen te un ' inchies ta pe r acce r ta re gli 
standard di s icurezza del vet tore e le cause 
del distacco della ruo ta dal carre l lo . 

(5-06342) 

RUFFINO. - Al Ministro della difesa. -
Per sapere - p remesso che: 

si ha notizia del t rasfer imento 
dell '82° reggimento fanter ia « Tor ino » da 
Cormons , in provincia di Gorizia, ad u n a 
località della Calabria - : 

se ques ta notizia cor r i sponda al vero 
ed in questo caso qual i s iano le motiva­
zioni del t ras fer imento; 

se il Ministro n o n r i tenga che la ri­
duz ione delle forze nel Friul i-Venezia Giu­
lia, mol to in tensa in quest i ul t imi ann i con 
significative conseguenze economiche e con 
grave disagio del persona le in teressato , a b ­
bia raggiunto o rma i livelli n o n superabi l i 
sia pe r l 'esigenza di presidio di u n te r r i ­
torio che r i m a n e s t ra tegicamente impor ­
tante , sia pe r l 'oppor tuni tà di util izzo di 
s t ru t tu re della difesa che solo con investi­
ment i consistenti po t r ebbe ro essere rico­
s t rui te in a l t re zone del Paese. (5-06343) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

BRUNETTI. - Al Ministro della pub­
blica istruziotte. — Per sapere - p remesso 
che: 

e n o r m e confusione sta generando , in 
a lcune a ree del Paese, l 'applicazione del­
l 'articolo 8, let tera B de l l 'o rd inanza mini ­
steriale n. 15 del 1999, t raval icando lo 
spiri to della legge n. 104 del 1992; 

l 'equivocità della ci tata normat iva in­
duce ad u n a grave lesione degli interessi di 
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terzi nel m o m e n t o in cui afferma: « nel 
contesto della p rocedura dei t rasfer imenti 
a d o m a n d a e d'ufficio ver rà r iconosciuta la 
precedenza ai dirigenti che si trovino nelle 
seguenti condizioni»: 

inserendo al p u n t o 2) « i por ta to r i 
di handicap di cui all 'articolo 21 della legge 
n. 104 del 1992 » si dà pe r scontato che i 
soggetti di cui all 'articolo 21 abb iano tale 
diritto, m e n t r e questo stesso articolo della 
legge n. 104 dei 1992 prevede, pe r i sog­
getti con un grado di invalidità super iore ai 
2/3, solo « la precedenza in sede di t rasfe­
r imento a d o m a n d a » e n o n fa a lcun cenno 
ai t rasfer iment i d'ufficio. Peral t ro , l 'arti­
colo 33 della medes ima legge, nel l 'e lencare 
i vari e molteplici benefici in favore della 
persona por ta t r ice di handicap grave e dei 
suoi familiari, al c o m m a 6, statuisce « il 
diri t to a scegliere, ove possibile, la sede di 
lavoro più vicina al p ropr io domicilio e 
non può essere t rasferi ta in a l t ra sede 
senza il consenso ». La stessa Avvocatura 
dis tret tuale dello Stato di Catanzaro , r i­
spondendo ad u n quesito posto dal Prov­
veditorato agli studi di Cosenza, ha opera to 
una chiara dist inzione dei benefici t ra i 
soggetti di cui all 'articolo 21 e 33 della 
legge n. 104 del 1992; 

la lesione del dir i t to di terzi è accen­
tuata, pe r di più, dal fatto che, spesso, 
l 'approssimazione con cui si accordano le 
certificazioni di invalidità super iore ai 2/3 
por ta a situazioni paradossal i di illiceità, 
cosa questa che ha investito anche la m a ­
gis t ra tura - : 

se n o n ritenga di dover immedia ta ­
mente a t t ua re i provvedimenti necessari 
capaci di e l iminare la confusione che, so­
pra t tu t to in questo caso, p roduce palese 
ingiustizia; 

se n o n pensi, nello specifico, di dover 
intervenire pe r no rmal i zza re il caso, della 
scuola media statale n. 1 di Cariati Ma­
rina, in provincia di Cosenza, in cui la 
manca ta chiarezza della normat iva rischia 
di c reare equivoci, incertezze nelle deci­
sioni, disagi alla popolazione scolastica e 
dequalificazione della scuola. (4-24314) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, e del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco-
nomica. — Per sapere - p remesso che: 

r isul ta che l 'Enel abbia r ichiesto la 
forn i tura di carrel l i au tonomi di i l lumina­
zione e relativi mezzi di t ra ino, r i fer imento 
Job Q 209 C I . 610.-.9975.-.72.-.5.2, pe r u n 
impor to di lire 366.540.000 al ne t to di 
Iva - : 

se co r r i sponda al vero che i carrell i 
real izzati da l l 'Emi l ianauto siano stati de­
positati presso il magazz ino di Cinecittà di 
R o m a e mai utilizzati , e in caso afferma­
tivo, qua le s iano i relativi motivi, conside­
ra to che ques to m o d o di gestire le risorse 
del l 'azienda n o n a p p a r e conforme agli 
obiettivi di economici tà ed efficienza che 
l 'azienda è t enu ta a perseguire; 

se n o n ritengano o p p o r t u n o t r a smet ­
tere le r i su l tanze della verifica alla Corte 
dei conti al fine di verificare quan to sopra 
esposto. (4-24315) 

SCIACCA. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

in occasione del cambio di appa l to 
delle pulizie presso l 'azienda ospedal iera 
For lan in i -San Camillo in da ta 14 maggio 
1999 alle az iende S n a m Lazio Sud, Bona-
dea e Linda suben t rava la di t ta Pedus 
Service; 

la signora Anna Coccia in qual i tà di 
Rsa Fi lcams Cgil, occupata presso il l imi­
trofo ospedale Spal lanzani , facendo tesoro 
della p ropr ia esper ienza lavorativa, si ado ­
perava pe r la predisposiz ione del capi to­
lato di appa l to concernen te l 'azienda ospe­
dal iera For lan in i -San Camillo; 

come a t to di ritorzione ingiustificato, 
la S n a m Lazio Sud, persa la gara d 'appal to 
met teva in a t to il l icenziamento verbale nei 
confronti della sudde t t a Anna Coccia; 

l 'azione assun ta nei confronti della 
r app re sen t an t e s indacale Anna Coccia ri-
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sulta asso lu tamente ingiustificata e grave­
men te lesiva degli e lementar i diri t t i s inda­
cali, visto che, t r a l 'altro, n o n riceveva 
nessuna comunicaz ione scri t ta dell 'avve­
nu to l icenziamento, m a le veniva pre te ­
s tuosamente impedi to l 'accesso al suo abi­
tuale posto di lavoro l 'ospedale Spal lanzani 
non oggetto del cambio di appal to - : 

quali iniziative di competenza in tenda 
assumere il Ministro in terrogato da ta l'evi­
dente violazione degli e lementar i diritt i 
sindacali come sanciti dall'ex ar t icolo 28 
della legge 300. (4-24316) 

GRILLO. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

la m a n c a t a immissione di funzionari 
di g rado dirigenziale negli organici delle 
segreterie delle commissioni t r ibu ta r ie re ­
gionali ed il manca to sol levamento dall ' in­
carico dei diret tor i reggenti livellati sta 
de t e rminando u n notevole e p reoccupan te 
disservizio che ostacola il processo di r i­
forma; 

nel l ' a t tuare il nuovo processo t r ibu­
tario, p e r d u r a n d o la m a n c a n z a dei dir i ­
genti presso le commissioni t r ibu ta r ie re ­
gionali, si in t ravedono il verificarsi di con­
creti ostacoli p e r la compiu ta real izzazione 
di r i forma del processo t r ibu ta r io - : 

quali iniziative in tenda p r e n d e r e il 
Governo per evitare u n a paral is i della giu­
stizia t r ibu ta r ia e rest i tuire fiducia ai cit­
tadini nei confronti di uno Stato che deve 
tenere cos tan temente in cons ideraz ione il 
t ema della giustizia t r ibutar ia . (4-24317) 

AMORUSO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato, per le po­
litiche agricole e della difesa. — Per sapere 
- p remesso che: 

nei giorni scorsi, come d ichiara to dal 
colonnello Bisson, c o m a n d a n t e del distac­
camento francese a Is t rana , uno Jaguar 
francese, di base nella stessa località, in 
difficoltà avrebbe « sganciato » u n a b o m b a 

in u n a delle zone di d is impegno nell 'Adria­
tico mer idionale , forse vicino alle coste 
pugliesi; 

il sot tosegretar io alla difesa Brut t i ha 
d ich iara to il 23 maggio 1999, in u n con­
vegno a Genova, che nell 'Adriatico ci sono 
143 b o m b e della Nato, di cui 7 a f ram­
mentaz ione , 136 n o n a f r ammentaz ione . Di 
queste , 106 nel basso Adriat ico e pe r la 
maggior pa r t e davant i alle coste pugliesi; 

secondo fonti del minis te ro della di­
fesa, dovrebbero essere recupera t i solo 
quegli ordigni giacenti a 30, mass imo 40 
met r i di profondi tà . Ciò s i cu ramen te por­
t e rà n o c u m e n t o all 'attività di pesca in 
quelle zone poiché, q u a n d o le operazioni 
belliche s a r a n n o concluse, i pescator i pu­
gliesi a n d r a n n o a lavorare a n c h e su altri 
fondali; 

il disagio dei pescator i deriva, inoltre, 
dal l ' intenso traffico che ha cost re t to i pe­
scherecci a r i d u r r e notevolmente i loro 
spazi d 'operaz ione . Difficilmente si spin­
gono, dall ' inizio della guer ra , o l t re le 7 
miglia dalla costa; 

le stesse d ichiarazioni del Pres idente 
del Consiglio dei ministr i , che ha assicu­
ra to la n o n pericolosità della s i tuazione 
solo dal pun to di vista turist ico, ha creato 
a l l a rme giustificato da p a r t e degli opera­
tori del se t tore ittico; 

per di p iù quel l ' a rea serve pe r la 
r ip roduz ione e l 'accrescimento del novel­
larne. Ai dann i provocat i al se t tore ittico, si 
aggiungono, quindi , gli incalcolabili dann i 
ai pa t r imonio biologico di quelle zone; 

in par t icolare , la s i tuazione pe r 
q u a n t o r iguarda i pescator i di Molfetta 
r isulta aggravata dal la p resenza di ipr i te 
nei fondali adiacent i la costa r isalente alla 
seconda gue r ra mondia le ; 

come più volte denunc ia to dal l ' inter-
rogante in diverse in terrogazioni par la ­
menta r i , nel t ra t to di m a r e compreso t r a 
Molfetta e Giovinazzo, a pa r t i r e da l set­
t e m b r e 1996, le au to r i t à mil i tar i del ia Ma­
r ina h a n n o r i t enu to o p p o r t u n o e l iminare i 
residuat i bellici della seconda gue r ra m o n -
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diale giacenti su quei fondali facendoli 
br i l lare d i re t t amente in m a r e . Ciò, ol t re a 
causare ingenti dann i all 'ecosistema, ha 
s icuramente sprigionato l ' iprite con tenu ta 
in quelle bombe . La presenza della per i ­
colosa sostanza tossica ol t re ad essere p ro ­
vata da n u m e r o s e cartel le cliniche di pe­
scatori colpiti dal vescicante gas mos ta rda , 
trova conferma storica nella p resenza di 
u n opificio sulla costa molfettese che in 
t empo di guer ra confezionava b o m b e al­
l 'iprite ed al fosforo — : 

quali azioni urgent i in tenda in t ra ­
p rende re il Governo a sostegno del se t tore 
ittico, in par t icolare a difesa delle migliaia 
di pescatori e di opera tor i dell ' indotto che 
oggi versano in grave difficoltà; 

se n o n ritenga oppo r tuno rivedere i 
piani di r ecupero del mater ia le bellico al 
fine di scongiurare u n d a n n o biologico 
all 'ecosistema dell 'Adriatico che sa rebbe di 
incalcolabili p roporz ioni . (4-24318) 

GALLETTI. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione, dei lavori pubblici, degli 
affari regionali e della pubblica istruzione. 
— Per sapere - p remesso che: 

il 19 o t tobre 1998 è s tata p romulga ta 
la legge n. 366, recan te « N o r m e pe r il 
f inanziamento della mobil i tà ciclistica », 
che s tanzia u n fondo pe r il f inanziamento 
degli interventi connessi allo sviluppo della 
mobil i tà ciclistica; 

secondo l 'articolo 4 della legge il Mi­
nis t ro dei t raspor t i e della navigazione 
avrebbe dovuto approvare , en t ro il 31 
m a r z o 1999, il p iano pe r la ripartizione del 
fondo t r a le regioni; 

la legge prevedeva al tresì che il Mi­
nis t ro dei lavori pubblici emanasse en t ro 
se mesi dalla da ta di en t r a t a in vigore della 
legge, u n regolamento pe r la definizione 
delle carat ter is t iche tecniche delle piste 
ciclabili; 

in risposta ad u n a precedente inter­
pellanza in mer i to il sot tosegretar io Ange­

lini ha d ich ia ra to che il p iano di r ipa r to 
sa rebbe s ta to approva to solo dopo la p re ­
sentaz ione dei piani regionali, il cui ter ­
mine avrebbe dovuto essere il 7 maggio 
1999, e che le n o r m e tecniche sa rebbero 
s ta te predispos te en t ro il mese di febbraio 
del 1999; 

nessuna obiezione e ra s ta ta sollevata 
dal l ' in ter rogante sul breve r i t a rdo a n n u n ­
ciato dal sot tosegretar io Angelini nell 'at­
tuaz ione della legge; 

in da ta 31 maggio 1999 il p res idente 
della Conferenza dei pres ident i delle re ­
gioni e delle province a u t o n o m e ha inviato 
u n a let tera ai Ministri dei t raspor t i e della 
navigazione e degli affari regionali, con la 
qua le comunicava il sostanziale stravolgi­
m e n t o dei cri teri previsti dal la legge pe r la 
r ipar t iz ione del fondo per la mobil i tà ci­
clistica e ch iedendo di avallare la da ta del 
30 novembre come t e rmine u l t imo pe r gli 
adempimen t i spet tant i alle regioni; 

nel la le t tera n o n si fa r i fer imento 
a lcuno ai piani regionali sulla mobil i tà 
ciclistica, che, occor re precisare , avrebbero 
dovuto essere approvat i dalie regioni en t ro 
il 7 maggio 1999; 

l 'articolo 10 della legge prevede l 'edu­
cazione s t rada le come disciplina obbliga­
tor ia in tu t te le scuole, a cominciare dalle 
scuole m a t e r n e - : 

se ritengano accettabile u n simile r i­
t a r d o nel l 'a t tuazione di u n a legge dello 
Stato; 

cosa i n t endano fare in mer i to alla 
p ropos ta di s l i t tamento avanza ta da l p r e ­
s idente della Conferenza dei pres ident i 
delle regioni e delle province a u t o n o m e e 
all ' ipotesi di modifica dei cri teri di r ipa r ­
t izione stabiliti dal la legge; 

se n o n in t endano att ivarsi ai fine di 
acquis i re tu t te le informazioni sullo s tato 
d ' a t tuaz ione dei piani da p a r t e delle r e ­
gioni, sol leci tando quelle che accusano r i ­
ta rd i nella loro redaz ione ed in fo rmando 
in ogni caso il Pa r l amen to sulla s i tuazione 
a t tuale ; 
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q u a n d o ve r r anno defini t ivamente 
e m a n a t e le n o r m e tecniche previste dal­
l 'articolo 7 della legge n. 366 del 1998; 

che cosa si sia predisposto pe r avviare 
in tu t te le scuole l'attività obbligatoria p re ­
vista dalla legge. (4-24319) 

COLOSIMO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere - p remesso 
che: 

da notizie apprese dalla s t a m p a e da 
preoccupa ta pro tes ta telegrafica inviata dal 
s indaco di Ca tanzaro ai pa r l amen ta r i delia 
città si a p p r e n d e che la sede regionale 
della S.I.A.E. dovrebbe essere t rasfer i ta a 
Cosenza - : 

se n o n ri tenga che, se la notizia do­
vesse rispondere a verità, si t r a t t e rebbe 
del l 'ennesimo at to espoliativo nei confronti 
della città capoluogo che si vedrebbe 
adesso pr ivata di u n i m p o r t a n t e ufficio 
regionale; 

se n o n ri tenga inol t re di da re u n a r i­
sposta chiara e tempestiva ad una quest ione 
che t an ta preoccupaz ione sta p rovocando 
in ogni ambien te ist i tuzionale ca tanzarese e 
calabrese, s tan te anche la centra l i tà della 
ubicazione del suddet to ufficio; 

quali iniziative in tenda a s sumere 
pe rché tu t to ciò n o n accada. (4-24320) 

BORGHEZIO. - Al Ministro delVin-
terno. — Per sapere - p remesso che: 

domenica 23 maggio 1999 al l ' in terno 
e nei d in torni della s tazione ferroviaria 
centra le di Perugia, immed ia t amen te dopo 
la conclusione del l ' incontro di calcio Pe-
rugia-Milan, circa u n migliaio di individui 
ba rda t i con i colori rossoneri della s q u a d r a 
milanese, presunt i ultras h a n n o let teral­
men te assalito le forze di polizia soprag­
giunte sul posto pe r assistere alla loro 
regolare pa r t enza con u n t reno dire t to a 
Milano. Forze di polizia composte in mag­
gior pa r te da agenti della polizia di Stato 
dei Repar t i mobili di R o m a e di Firenze; 

in quella che è s tata u n a vera e 
p ropr ia battaglia con lancio di sassi, di 

panch ine divelte e di bas tona te con t ro gli 
agenti che h a n n o fo r tuna tamen te , con 
g rande forza d 'animo, spir i to di sacrificio 
e abnegazione 1 sapu to poi, dopo ore, r i ­
p o r t a r e alla normal i t à la s i tuazione, si 
sono evidenziati , anco ra u n a volta, inequi­
vocabi lmente , l'inefficienza e l ' inidoneità 
del l 'equipaggiamento e de l l ' a rmamen to de ­
gli opera to r i dei Repar t i mobili a fronteg­
giare simili ed improvvise si tuazioni; 

al t e r m i n e degli scontr i decine di po ­
liziotti sono stati refertat i pe rché feriti; 

da ann i il s indaca to di Polizia Usp 
(Unione s indacale di polizia), così come an­
che i m m e d i a t a m e n t e dopo gli scontr i di 
Perugia, chiede che con la mass ima urgenza 
gli agenti dei Repar t i mobili vengano dotat i 
di efficienti e p ra t iche cope r tu re superleg-
gere ed idonee alla loro incolumità fisica, 
quali : paras t inchi , ginocchiere, p a r a v a m -
bracci , paragomit i , guant i r inforzat i e 
quan t ' a l t ro utile a preservar l i da lesioni - : 

se in tenda, in r i fer imento ai fatti ac­
cadut i a Perugia, ch iar i re m e d i a n t e appo ­
sita inchiesta chi fosse il responsabi le dei 
servizi d 'ord ine e s icurezza pubbl ica in 
occasione del l ' incontro di calcio citato; 

se in tenda chiar i re , come mai , presso 
la s tazione ferroviaria, det to responsabi le 
dei servizi, n o n avesse previsto u n cont in­
gente di servizio in g rado di scongiurare 
fatti come quelli accadut i e tali da costr in­
gere, poi, a causa di tale assenza, u n con-
vogliamento sul posto di pe rsona le di po ­
lizia che si t rovava altrove; 

quali provvediment i in tenda assu­
mere , n o n esc ludendo la sua r imozione 
dal l ' incarico che a t t ua lmen te r icopre; 

se in tenda, con la mass ima urgenza, 
do ta re il persona le dei Repar t i mobil i di 
q u a n t o indicato e più volte r ichiesto dai -
l'Usp, al fine di scongiurare , in si tuazioni 
analoghe, dann i fisici ai tu tor i del l 'ordine 
i n t e r es sati. (4-24321) 

DE CESARIS. — Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sape re -
p remesso che: 

nell 'allegato B della sedu ta del 19 
apri le 1999 è s ta ta pubbl ica ta la r isposta 
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alla in terrogazione presenta ta , dal i ' inter-
rogante, in da ta 9 giugno 1997 n. 4-10662; 

la federazione delle r app re sen tanze di 
base (RDB) ha inviato u n a let tera agli or­
gani di amminis t raz ione e control lo del-
P lnpdap in cui, t r a l 'altro, si afferma che il 
contenuto della r isposta alla in ter rogazione 
citata non corr i sponde alla real tà dei fatti; 

in real tà gli stessi r appresen tan t i sin­
dacali avevano tempes t ivamente segnalato 
alla amminis t raz ione del l ' Inpdap che sa­
rebbe incorsa nell ' i rregolari tà dell 'assegna­
zione; 

le società di gestione, con t r a r i amen te 
a quan to affermato nella risposta, n o n 
hanno l 'autorizzazione a s t ipulare nuovi 
contrat t i di locazione m a solo concorda re 
eventuali cambi di alloggi t ra i condut tor i ; 

nella stessa r isposta alia ci tata inter­
rogazione è evidente la cont raddiz ione t ra 
l 'esecuzione dei lavori, possibili solo dopo 
l 'autorizzazione del l ' Inpdap, r i lasciata ad 
ot tobre, q u a n d o l'alloggio sa rebbe dovuto 
r isul tare sfìtto, o il fatto che fin da l I o  

se t tembre questo risultava occupato dal­
l ' inquilino anche se i r regolarmente ; 

i lavori autor izzat i con t r a r i amen te a 
quan to affermato nella r isposta n o n r ien­
t r ano nei casi di u rgenza m a debbono 
ri tenersi esplicita r ichiesta ed esigenza del 
condut tore , pe r t an to l 'onere dei lavori n o n 
doveva essere a carico del l ' Inpdap; 

i lavori pe r una più adeguata messa a 
reddito, come affermato nella risposta, 
avrebbero dovuto compor t a r e u n innalza­
men to del canone che al con t ra r io n o n è 
stato richiesto; 

il p r o g r a m m a informativo del­
l ' Inpdap, a cui si fa cenno nella risposta, 
non è ancora att ivato per la difficoltà di 
reper imento , inser imento ed omogenizza-
zione dei dati, che le stesse società di ge­
stione lamentano, nelle loro relazioni tr i­
mestral i a lmeno pe r q u a n t o at t iene alle 
morosi tà - : 

se sia a conoscenza di tali fatti e quali 
iniziative in tenda assumere . (4-24322) 

GUIDI. — Al Ministro della sanità. — Per 
sape re - p remesso che: 

a t t ua lmen te in Italia esiste u n a 
g rande ca renza dei servizi di r iabil i tazione 
e che questi eserc i tano u n ruolo decisivo 
per il mig l ioramento della salute e delle 
capaci tà cognitive e moto r i e delle persone 
con handicap; e qu indi ogni servizio esi­
s tente che lavori in m a n i e r a positiva va 
difeso e potenzia to ; 

il cen t ro Anffas (Associazione naz io­
na le famiglie fanciulli e adult i subnormal i ) 
della sezione di Ostia è l 'unico a copr i re 
con tale servizio u n g rande bac ino di 
u tenza compos ta da ol t re duecentomi la 
abi tant i ; che inol t re si dist ingue p e r la sua 
prassi riabilitativa assai quali l icata e con 
modell i di in tervento innovativi: giardinag­
gio, a r te - te rapia , eccetera, che è r iuscito a 
stabil ire r appor t i reali con il te r r i tor io ed 
a n c h e con u n a s t ru t t u r a casa-alloggio in­
dispensabi le pe r la quot id iani tà e garanzia 
pe r le pe r sone disabili che r e s t e ranno 
« dopo di noi »; 

tali servizi indispensabil i pe r le per­
sone hand icappa t e a t tua lmen te assistite, e 
spe ranza pe r coloro che dovranno iniziare 
il t r a t t amen to , rischia di ch iudere con gra­
vissimi dann i pe r l ' in terruzione di u n r a p ­
por to te rapeut ico ins taura to con ann i di 
fatica e con il r ischio che le persone han ­
d icappa te e le loro famiglie abb iano da 
ques ta in te r ruz ione u n d u r o e pers ino ine­
mendab i l e regresso a causa di u n m a n c a t o 
pagamento delle re t te che la ASL RMD n o n 
paga dall ' inizio di ques to a n n o e tale s t ru t ­
t u r a ha già accumula to u n debi to di m a n ­
cato pagamen to par i a lire 964.033.305; 

c o m e in tenda adopera rs i di concer to 
con la regione affinché venga risolta im­
m e d i a t a m e n t e tale incresciosa s i tuazione 
che crea u n grave d a n n o pe r i lavoratori 
privi di s t ipendio dall ' inizio di ques t ' anno , 
come se fossero lavoratori di serie B, e per 
evitare il d a n n o che provocherebbe la sua 
ch iusura . (4-24323) 
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MATRANGA. — Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dell'interno 
e delle finanze. — Per sapere - p remesso 
che: 

dal r appor to del Secit sulla gestione 
dei beni confiscati alla mafia, al qua le 
h a n n o lavorato u n gruppo di ispettori 
coordinat i da Luigi Rossi, ex commissar io 
antiracket e a t tua lmen te ispet tore al Secit, 
emerge con ch iarezza come il più delle 
volte i beni immobil i finiscano pe r essere 
assegnati in condizioni di sostanziale inu­
tilizzabilità, m e n t r e le attività economiche 
pe rdono ogni valore; 

emerge anzi tu t to la m a n c a n z a di col­
laborazione t r a i vari soggetti interessat i 
alle p rocedure : le cancellerie degli uffici 
giudiziari - r i levano gli ispettori - comu­
nicano con r i t a rdo l 'avvenuta definitività 
del decreto di confisca dei beni de te rmi­
nando , oltre ad u n p ro lungamen to dei 
tempi, anche u n per iodo di in ter regno nel 
loro passaggio da l l ' amminis t raz ione giudi­
ziaria a quella finanziaria; 

mol te volte poi il decre to di confisca 
viene t rasmesso ad u n ufficio del ter r i tor io 
sbagliato a u m e n t a n d o i ritardi; 

spesso nei provvedimenti di confisca 
l ' indicazione dei beni è lacunosa e gene­
rica: n o n sono indicate per esempio le 
eventuali p rocedu re fal l imentari o altr i 
giudizi promossi da terzi relativi a dirit t i 
sul bene; 

i giudizi di a lcuni sindaci ai qual i 
spet ta espr imere il p a r e r e sulla dest ina­
zione del bene confiscato in molti casi sono 
generici e vengono dati anche dopo 18 mesi 
dal m o m e n t o dei loro in te ressamento ; 

n o n sono poche le responsabi l i tà degli 
uffici tecnici erar ial i nella lungaggine dei 
tempi: g ran p a r t e dei r i ta rdi che sono stati 
registrati nella des t inazione finale dei beni 
confiscati - r i levano gli ispettori - deriva 
da u n a m a n c a t a tempestività nelle valuta­
zioni tecniche. Ri tardi in pa r t e de te rmina t i 
anche dalla m a n c a n z a di col laborazione 
degli ammin is t ra to r i del bene confiscato; 

quan to a l l ' amminis t raz ione dei beni 
confiscati, il Secit rileva che a fronte di 
r ichieste di compensi « esorbi tant i » che a 
volte vanno b e n ol tre il valore delle r isorse 
gestite, n o n si registra la necessar ia « p r e ­
m u r a e neut ra l i t à » necessar ia p e r t r onca re 
il r appo r to con il passa to . Gli ammin i s t r a ­
tori infatti sono il più delle volte gli stessi 
nomina t i nella fase del seques t ro con ono­
rar i ancora t i ai p a r a m e t r i giudiziari . In 
par t ico la re pe r q u a n t o r igua rda le az iende 
- r i levano gli ispet tori - il provvedimento 
di confisca interviene q u a n d o o rma i 
l 'azienda, dopo la lunga fase del sequestro, 
ha in tu t to o in g ran p a r t e p e r d u t o il suo 
potere produt t ivo . Uno s ta to di cose che 
finisce pe r avere r icadute negative anche 
sui livelli occupazional i di zone già forte­
m e n t e penal izzate ; 

la s i tuazione n o n è migliore pe r i beni 
mobili . Le automobi l i - sot tol inea il Secit 
- sono a b b a n d o n a t e in depositi giudiziari 
s t racolmi di ve t ture o rma i n o n utilizzabili 
e pe r le qual i lo Stato con t inua a pagare 
u n a onerosa tariffa di deposi to e custodia: 
ogni a n n o si spendono circa 100 mil iardi a 
fronte di soli 2 mil iardi incassati con qua l ­
che mezzo rivenduto. I beni sono pra t ica­
m e n t e a b b a n d o n a t i con impossibil i tà per ­
sino di u n a loro esat ta individuazione. E 
n o n m a n c a n o casi - rileva il Secit - di 
mezzi uti l izzati pe r r icambi di pezzi da 
pa r t e dei gestori del deposi to - : 

quan t i e qual i s iano i beni confiscati 
f inora alla mafia, qua le il loro s ta to di 
conservazione e il loro utilizzo; 

qual i interventi si i n t endano assu­
m e r e pe r fare in m o d o che la gestione di 
tali beni sia efficiente.^ (4-24324) 

RUSSO. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

in tut t i gli uffici della ques tu ra di 
Napoli, in par t i co la re nei commissar ia t i di 
pubbl ica s icurezza e distaccati , che ope­
r a n o in te r r i tor io sia met ropo l i t ano che 
dell'hinterland ad alto tasso di cr iminal i tà , 
con degrado ambien ta le e sociale, che pone 
con t inuamen te a r ischio la s icurezza dei 
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cittadini, r i sul tano rilevanti m a n c a n z e di 
support i tecnici quali fotocopiatrici, com­
puter, toner, cancelleria ed al t ro mater ia le 
per lo svolgimento della n o r m a l e attività di 
servizio; 

in alcuni uffici i segnalati macch ina r i 
sono to ta lmente inagibili pe rché obsoleti 
con conseguente inaccettabile ra l lenta­
men to dell 'attività operativa, al pun to che 
il s indacato di polizia Co.I.S.P. ha lanciato 
un appello ai cit tadini pe r in tervenire con 
liberi versamenti ; 

i tagli alla spesa del dicastero sono 
ta lmente rilevanti da bloccare la funzio­
nal i tà di un organo de te rminan te , come la 
polizia di Stato, per garan t i re ord ine e 
sicurezza pubbl ica - : 

quali iniziative in tenda ado t t a re per 
risolvere gli accennat i p roblemi e per ga­
ran t i re suppor t i adeguati a coloro che ope­
rano negli uffici della ques tu ra di Napoli; 

se cor r i sponda al vero che i tagli alle 
spese del minis tero del l ' in terno s iano così 
rilevanti da bloccare qualsiasi attività ine­
rente allo svolgimento delle funzioni ord i ­
nar ie e, in caso positivo, qual i s iano i 
r imedi da appor t a r e pe r garant i re , a coloro 
che sono impegnat i nello svolgimento della 
loro attività presso la ques tu ra di Napoli, 
la possibilità di svolgere al meglio le loro 
funzioni. (4-24325) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere: 

quan to personale , numer i camen te , 
abbia to ta lmente nel suo organico il I 
Repar to Mobile della Polizia di Stato; 

quali qualifiche rivesta, dist into pe r 
esse, anche numer i camen te ; 

quan t e un i tà di tale persona le p r e ­
stino servizio negli uffici amminis t ra t iv i ed 
in quelli tecnico-logistici; 

quan to personale prest i servizio, quo­
t idianamente , pe r s t rada, nei posti fissi di 
vigilanza e in ordine pubbl ico in carico al 
repar to ; 

q u a n t o persona le di tale r epa r to sia 
s ta to quo t id i anamen te impegnato di servi­
zio nelle manifestazioni di o rd ine pubbl ico 
e nei posti fissi dal I o gennaio 1999 ad oggi; 

q u a n t o persona le dell 'organico com­
plessivo del repar to , risulti, da q u a n t o 
t empo ed a qua le qualifica esso appa r ­
tenga, aggregato ad al tr i ed a quali uffici o 
repar t i ; 

se in tenda r i spondere con fatti con­
creti r idando efficienza e funzionali tà a 
tale repar to , alle giuste recr iminazioni ed 
alle p ropos te dell 'USP (Unione Sindacale di 
Polizia) che da t empo lamenta , pe r iscritto, 
il fatto che t roppo personale sa rebbe ag­
gregato ad altr i uffici e che ciò costr inge­
rebbe a lavorare quo t id i anamen te nei posti 
fissi e nelle manifestazioni lo stesso per ­
sonale; 

quan t i riposi non goduti r isul t ino ac­
cumula t i dal pe rsona le del I Repar to Mo­
bile, pe r qual i motivazioni ed a qual i qua­
lifiche lo stesso persona le appar tenga ; 

se in tenda, pe r t an to , u n a volta pe r 
tu t te far r i en t r a r e al r epa r to tu t to il pe r ­
sonale aggregato in altri uffici di Polizia 
n o n prepost i ai servizi di o rd ine pubbl ico 
e di soccorso pubblico, anche al fine di 
consent i re , ai soliti agenti s empre impe­
gnati, di po te r r e cupe ra r e q u a n t o n o n 
h a n n o goduto fino ad o ra e di po te r la­
vora re più s eñe ramen te . (4-24326) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere : 

se co r r i sponda a veri tà che domen ica 
23 maggio 1999, in occasione del l ' incontro 
di calcio Perugia-Milan, svoltosi a Perugia, 
sia s ta to c o m a n d a t o di servizio l 'elicottero 
AB 212 P.S. 100, del I Repa r to Volo della 
Polizia di S ta to di Pra t ica di Mare (Roma) , 
sprovvisto to ta lmente di impian to idoneo 
alle r iprese aeree , ovvero di te lecamere; 

altresì, se risulti che i gravissimi in­
cidenti verificatisi i m m e d i a t a m e n t e dopo 
tale incon t ro presso la s tazione ferroviaria 
cent ra le di Perugia, nei qual i u n migliaio di 
facinorosi ba rda t i con i colori" rossoneri 
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della s q u a d r a milanese, ha le t te ra lmente 
assalito i poliziotti dei repar t i mobil i di 
R o m a e di Firenze, non si s iano potut i 
fi lmare dal personale di bo rdo di tale 
elicottero a causa dell ' indicata m a n c a n z a 
di mezzi ; 

se, quindi , i teppisti che h a n n o cau­
sato decine e decine di feriti t r a i poliziotti, 
n o n si s iano potut i e non si possano iden­
tificare anche per la m a n c a n z a di un fil­
ma to aereo che ben avrebbe po tu to perfino 
provare i fatti davant i alla compe ten te 
au tor i tà giudiziaria; 

se sia mai stato messo al corrente , da 
pa r t e dei competent i organi del Dipart i ­
men to della Polizia di Stato, in mer i to alle 
più volte recr imina te inefficienze del I Re­
pa r to Volo della Polizia di Stato di Prat ica 
di Mare, fatte per iscrit to e r ipe tu tamen te 
dall 'USP (Unione Sindacale di Polizia) e 
r imaste, pe r quan to a t t iene alle dotazioni 
degli aeromobil i , quasi sempre , senza ri­
sposta; 

a chi s iano at tr ibuibil i le responsabi ­
lità di tali ca renze e se cor r i sponda a verità 
che tale Repar to Volo, benché abbia in 
dotazione u n a ventina di aeromobil i , non 
abbia in dotazione a lcuna te lecamera; 

quali provvedimenti in tenda assu­
m e r e per s ana re tale vergognosa s i tuazione 
deficitaria del r epar to interessato e quali 
provvedimenti sanzionator i nei confronti 
dei responsabil i . (4-24327) 

NAPOLI. — Al Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica e tecnologica. —- Per 
sapere - p remesso che: 

l 'Università di Pa le rmo è diventata 
ingovernabile da diverso tempo; 

il Tar Sicilia ha bloccato l 'approva­
zione dello s tatuto, approva to a l l 'unani­
mità, dopo u n lavoro di circa 5 anni , dal 
senato accademico integrato di 95 m e m b r i 
e che contiene n o r m e present i in tanti 
statuti di altri atenei, m a n o n gradi te a 
quan t i sono abi tuat i a d i spor re del l 'a teneo 
pa le rmi tano come fosse cosa propr ia ; 

appa iono e s t r e m a m e n t e discutibili, 
p resso l 'ateneo di Pa le rmo, la gestione 
delle r isorse e l'edilizia universi tar ia ; se­
condo n u m e r o s e notizie il Policlinico sa­
rebbe sede di interessi illegittimi; 

nei giorni scorsi il re t tore , Antonino 
Gullotti, ha rassegnato le dimissioni senza 
ch ia r i re le ragioni delle stesse; 

qua le r isposta alla let tera di dimis­
sioni del re t tore , il Minis t ro ha inviato a 
Pa le rmo i responsabi l i del Dipar t imento 
au tonomia e dell'Ufficio legislativo del Mi­
nis tero pe r incon t ra re s e p a r a t a m e n t e i vari 
r appresen tan t i ; gli inviati minister ial i 
h a n n o invece r i tenuto di n o n convocare i 
r appresen tan t i dei docenti del senato ac­
cademico; 

gli incontr i effettuati dai responsabi l i 
minister ial i si sono svolti con coloro che 
h a n n o cont r ibui to allo sfascio del l 'a teneo e 
che adesso vor rebbero modif icare lo sta­
tuto anche in quelle pa r t i che la sentenza 
n o n ha toccato; 

Pa le rmo è anche t e r r a di mafia e 
quindi luogo dove le isti tuzioni formative 
h a n n o il dovere, ancor più che altrove, di 
educa re al r ispet to delle regole - : 

quali urgent i iniziative in t enda assu­
m e r e al fine di r ip r i s t inare la legalità al­
l ' interno del l 'a teneo pa l e rmi t ano . 

(4-24328) 

SANTANDREA. - Al Ministro dell'uni­
versità e della ricerca scientifica e tecnolo­
gica. — Per sapere - p remesso che: 

la p ropos ta di r i forma dell 'universi tà 
prevede u n a laurea di p r i m o livello di du­
ra ta t r iennale , a l t r iment i de t ta « laurea a 
pun t i » pe rché basa ta su credit i formativi; 

il sudde t to proget to di riforma con­
sente di prosegui re gli s tudi per altri due 
anni e o t tenere il d ip loma di secondo li­
vello, oppure , a seconda dei corsi e delle 
n o r m e previste dagli atenei, proseguire gli 
s tudi pe r o t tenere u n d ip loma di specia­
lizzazione, con la possibilità, dopo il di-
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ploma di secondo livello, di conseguire il 
titolo di dot tore di r icerca (altri due anni) 
o il d ip loma di special izzazione - : 

se, alla luce della p ropos ta di r i forma 
di cui in premessa , il conseguimento della 
laurea t r iennale di p r imo livello consent i rà 
l 'accesso ai concorsi di ottava qualifica 
funzionale; 

se i possessori di l aurea breve o di­
p loma universi tar io p o t r a n n o fregiarsi del 
titolo di « laureat i » senza a lcun esame 
aggiuntivo. (4-24329) 

PROCACCI e PECORARO SCANIO. -
Al Ministro della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

la scorsa set t imana, presso l 'ospedale 
di Curteri di Mercato San Severino, è 
deceduta una signora di 75 anni che vi e ra 
stata r icoverata pe r u n intervento al gi­
nocchio; 

a quan to pa re la causa del decesso 
sarebbe da a t t r ibui re a u n a trasfusione di 
sangue infetto; 

subito è stata aper ta un ' inchies ta af­
fidata al sosti tuto p r o c u r a t o r e Minerva 
della Pre tura c i rcondar ia le di Salerno e 
sollecitata dai medici del r epa r to di ane ­
stesia e r ian imazione del nosocomio citato; 

un al t ro signore in u n diverso ospe­
dale avrebbe accusato gli stessi s intomi 
dopo u n a trasfusione; 

le indagini sono concent ra te p rop r io 
sull 'analisi di tu t te le sacche di sangue, 
appar tenent i al g ruppo A, inviate dal l ' emo­
teca di Battipaglia nei qua t t ro ospedali del 
sa lerni tano coinvolti nell ' inchiesta: Curteri , 
Oliveto Citra, Battipaglia e « Da Prec ida » 
di Salerno - : 

se sia a conoscenza dei fatti citati in 
premessa; 

se sia in possesso di ul ter iori dat i sul 
p roblema sangue in Campania; 

se non ri tenga voler p red i spor re 
tut te le oppor tune azioni di salvaguar­

dia della salute dei cittadini, anche pe r 
evitare che abb iano a r ipetersi episodi 
così a l l a rmant i . (4-24330) 

SELVA. — Al Presidente del Coyisiglio dei 
ministri e al Ministro del commercio con 
l'estero. — Per sapere - p remesso che: 

secondo q u a n t o pubbl ica to nel r a p ­
por to a n n u a l e di Confindustr ia sul l ' indu­
str ia i taliana, il 1998 è u n a n n o da d imen­
t icare pe r la p roduz ione della filiera tes­
si le-abbigliamento e sopra t tu t to pe r quel la 
ca lza tur iera ; 

secondo i dat i forniti dall 'Associa­
zione naz iona le calzatur ier i , l ' industr ia 
ca lza tur ie ra i ta l iana ha chiuso lo scorso 
a n n o con un calo della p roduz ione del 7,6 
pe r cento, m a nel p r i m o t r imes t re 1999 c'è 
s ta ta u n a ul ter iore discesa della p r o d u ­
zione del 3 pe r cento in quan t i t à e dell 'I 
pe r cento in valore; 

il p res idente dell 'Associazione naz io­
nale ca lzatur ier i Mauriz io Pizzuti ha soste­
nu to che, anche pe r q u a n t o r iguarda il por ­
tafoglio ordini del p r i m o quadr imes t re , i 
dat i n o n d a n n o spazio a facili ot t imismi, 
potendosi p a r l a r e di r ipresa solo pe r il 
2000, il che c o m p o r t a da pa r t e del Governo 
l 'adozione di poli t iche di sostegno in 
grado di garan t i re la competi t ivi tà delle 
imprese - : 

qual i intervent i si i n t endano ado t t a re 
pe r la tu te la dei prodot t i i taliani, in par t ico-
lar m o d o pe r il c o m p a r t o delle ca lza ture , 
con lo sviluppo di s t rument i a sostegno 
delle esportazioni , con il ra f forzamento 
dell ' Ist i tuto naz ionale per il commerc io 
estero (Ice) o con s t rumen t i operativi come 
la Sezione speciale pe r l 'assicurazione del 
credi to a l l 'espor tazione (Sace). (4-24331) 

SBARBATI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro dell'università 
e della ricerca scientifica e tecnologica. — 
Per sapere - p remesso che: 

con la legge n. .4 del 1999, pubbl ica ta 
nella Gazzetta Ufficiale del 19 gennaio 1999 
è s tata disciplinata la ma te r i a dei concorsi 
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riservati a tecnici laureat i d ipendent i dalle 
Università e osservatori as t ronomici e ve­
suviano; 

con tale legge è s tato pos to u n obbligo 
a carico delle università, avente lo scopo 
pr ior i tar io di definire la posizione di u n 
personale che le universi tà stesse h a n n o 
util izzato ben al di sopra dei relativi com­
piti istituzionali; 

nonos tan te il preciso disposto legisla­
tivo, le universi tà medes ime n o n h a n n o 
ancora bandi to i concorsi in quest ione, 
obbedendo, in tal modo , a precise is tanze 
baronal i che p r i m a h a n n o tenta to di osta­
colare l'iter p a r l a m e n t a r e della legge, e o ra 
s t anno p rovando a svuotarne il con tenuto ; 

le universi tà bandiscono, invece, altri 
concorsi, come tes t imoniano le Gazzette 
Ufficiali più recenti , r i tenut i più idonei, a 
loro giudizio, a pe rpe tua re una politica di 
clientele e favoritismi nepotal i ; 

il Ministro dell 'università e della r i­
cerca scientifica e tecnologica non ha as ­
sunto a lcuna iniziativa affinché le Univer­
sità d iano immedia ta appl icazione alla ci­
ta ta legge n . 4 

quali iniziative in t endano a s sumere 
perché sia da ta immedia ta a t tuaz ione a 
u n a legge dello Stato, che è intesa a risol­
vere un annoso p rob lema al l ' in terno del­
l 'università, quello dei tecnici laureat i , che 
d a r à f inalmente sereni tà e cer tezze a u n a 
benemer i ta categoria di persona le nello 
svolgimento di delicate ed essenziali fun­
zioni didat t iche e di r icerca; 

se, in n o m e della cer tezza dei dir i t to, 
e p u r nel r ispet to de l l ' au tonomia univer­
sitaria, non in tendano invitare i re t tor i e 
gli al tr i organi universi tar i al pun tua l e 
r ispet to di u n a precisa volontà espressa dal 
Par lamento . (4-24332) 

MASSIDDA. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri delle comu­
nicazioni e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - p remesso che: 

il d ipenden te d 'a rea operat iva del­
l 'Ente poste i tal iane, Giuseppe Angelo 
Foddi, in organico presso l'Agenzia di base 
di Castiadas, c o m u n e della provincia di 
Cagliari d is tan te circa 70 chi lometr i dal 
capoluogo, sa rebbe stato, pe r diverso 
tempo, assente dal servizio a causa di u n a 
grave mala t t i a oncologica (neuro b las toma 
olfattivo) che avrebbe leso le sue capaci tà 
visive all 'occhio destro; 

il signor Foddi, inol tre , soffrirebbe di 
cont inue r icadute di e rn ia discale e a r t ros i 
diffusa (malat t ie che sa rebbe ro s ta te r ico­
nosciute come dipendent i da causa di ser­
vizio), p rob lemi al s is tema immuni ta r io , 
iper tens ione ar te r iosa e a l t re patologie di­
penden t i dallo s ta to di grave debil i tazione 
fisica; 

il signor Foddi avrebbe inol t ra to 
istanza, alla d i rez ione di filiale, al fine di 
po te r r i p rende re il servizio n o n più a Ca­
st iadas, dove risiede con la famiglia, m a a 
Cagliari, al fine di r is tabil i re u n legame con 
la vita lavorativa nelle pause fra u n rico­
vero e l 'altro; 

dopo un p r i m o diniego, la d i rez ione 
di filiale avrebbe au tor izza to il distacca­
m e n t o del signor Foddi da Cast iadas a 
Cagliari, pe r u n per iodo di t empo n o n 
super iore ad u n mese; 

in quel frangente, con sforzi i n imma­
ginabili, il d ipenden te avrebbe garan t i to la 
p resenza in ufficio e u n a produt t iv i tà che, 
a de t ta dei colleghi, s a rebbe s ta ta più che 
accet tabi le cons idera to che al medes imo 
sa rebbe ro s ta te affidate mans ion i a lui 
nuove, da svolgere, p reva len temente , in po ­
sizione eret ta ; 

nel corso del secondo mese di dis tac­
camen to a Cagliari, il signor Foddi , n o n o ­
s tante il con t ra t to naz iona le preveda u n 
t r a t t a m e n t o di pa r t i co la re a t tenz ione per 
gli affetti da mala t t i a oncologica, sa rebbe 
s tato r iassegnato alla sede or iginaria - : 

se q u a n t o esposto r i sponda al vero; 

qual i iniziative urgent i i n t e n d a n o 
ado t t a re al fine di offrire maggiore tutela 
al d ipendent i del l 'Ente poste i ta l iane che, 
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come nel caso oggetto della presente , sep­
p u r e sofferenti di gravi patologie oncolo­
giche, h a n n o la necessità di coniugare il 
diri t to di cura, con il bisogno di sentirsi 
ancora utili e produtt ivi nel c ampo lavo­
rativo. (4-24333) 

LUCCHESE. — Ai Ministri dell'interno e 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - p remesso che: 

neanche i cont inui incidenti mor ta l i 
causati dai Tir h a n n o responsabi l izzato il 
Governo, il quale è r imas to iner te m a n t e ­
nendo le s t rade senza controllo; 

venerdì ma t t ina 28 maggio 1999 a 
Roma sul raccordo anu la re gli au tomobi ­
listi h anno visto dei Tir che a g rande 
velocità non solo li superavano, m a si 
superavano t ra loro, p rec i samente t r a la 
Cassia e l 'uscita per PAurelia e quindi pe r 
Fiumicino; 

o rmai gli automobil is t i sono at terr i t i , 
la stessa cosa capita sulla Pont ina . I Tir 
fanno quello che vogliono, spadroneggiano 
impunemente , non esiste a lcun control lo 
ed infatti gli incidenti sono al l 'ordine del 
giorno, m a il Governo ed i suoi minis t r i 
non vi p res tano at tenzione, protesi solo ad 
ass icurare scorte agli uomini di regime, 
non solo politici, m a condut tor i televisivi 
che, dati i lauti guadagni, po t r ebbe ro m a n ­
tenersi u n a scorta pr ivata - : 

se r i tengano di r imane re ancora im­
passibili di fronte alla scena che si r ipete 
tutti i giorni sulle s t rade a scor r imento 
veloce e sulle au tos t rade dove i Tir co r rono 
al l ' impazzata superandos i a vicenda e 
bloccando gli a t terr i t i automobil ist i , co­
strett i a r imane re a d is tanza o ad essere 
superat i da questi bolidi che sfrecciano a 
velocità sostenuta; 

se l 'at tuale andazzo con t inuerà o 
quando in tendano p o r r e sotto control lo 
a lmeno le più pericolose a r te r ie i taliane, 
agendo con la dovuta severità e facendo 
r ispet tare il codice della s t r ada anche ai 
condut tor i di Tir e camion vari . (4-24334) 

MASSIDDA. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere - p remesso che: 

da tempo, a l l 'Ente poste i tal iane -
filiale di Cagliari vi sa rebbe u n general iz­
zato e diffuso senso di sfiducia e insoddi­
sfazione, sia da p a r t e dei d ipendent i che 
degli stessi utent i ; 

questi ultimi, s e m p r e più spesso af­
f iderebbero agli organi di s tampa , alle or­
ganizzazioni s indacali e alle isti tuzioni lo­
cali, d enunce su ca renze e disservizi che, 
qua lo ra r isul tassero fondate, me t t e rebbe ro 
a n u d o disfunzioni e inadeguatezze del 
servizio offerto in provincia di Cagliari; 

le organizzazioni s indacali l amente ­
rebbero difficoltà nel farsi r icevere dalla 
dir igenza di filiale e nel mani fes ta re 
q u a n t o segnalato da d ipendent i e cit tadini; 

ol tre ai disservizi che l ' in terrogante 
ha segnalato al min is te ro in ter rogato in 
analoghe iniziative di s indacato ispettivo, si 
aggiungerebbe a n c h e la p reca r i a condi­
z ione nella qua le sa rebbe ro costret t i gli 
o l t re 2 mi la nuovi residenti nel c o m u n e di 
Capoter ra , in provincia di Cagliari, che di 
recente avrebbero manifes ta to , accan to ai 
d ipendent i dell'Ufficio posta le del comune , 
pe r r ivendicare il d i r i t to di u n efficiente 
servizio postale; 

al malessere diffuso e general izzato 
che si r ipe rcuo te rebbe sul l 'utenza, si ag­
giungerebbero a lcune si tuazioni di « con­
vivenza forzata » a l l ' in terno degli uffici, in 
par t i co la re nelle agenzie di Sestu, E lmas e 
nelle 2 zone di recapi to di Cagliari; 

in quest i casi, la d i rez ione di filiale 
della provincia di Cagliari avrebbe incon­
t r a to molteplici difficoltà ad in tervenire 
p e r s ana re si tuazioni che avrebbero , di 
fatto, a l imenta to rivalità e con t rappos i ­
zioni a l l ' in terno degli uffici e l imitato le 
professional i tà — : 

se q u a n t o esposto r i sponda al vero; 

qual i iniziative urgent i i n t endano 
ado t t a r e affinché s iano accet ta te le reali 
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condizioni di efficienza delle agenzie poste 
sotto le d i rez ione della filiale provinciale di 
Cagliari del l 'Ente poste i tal iane; 

nel caso di accer ta ta ca renza e/o dis­
servizi generalizzati , qual i iniziative u r ­
genti i n t endano ado t t a r e pe r ass icurare ai 
ci t tadini servizi più r i spondent i alle mol ­
teplici esigenze e, nel contempo, tu te la re il 
mass imo livello di professionali tà. 

(4-24335) 

MASSIDDA. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri della sanità e 
per le politiche agricole. — Per sapere -
premesso che: 

nel corso del 1995, la Sardegna 
avrebbe impor t a to beni pa r i a lire 1.953 
mil iardi con un deficit per la bilancia 
commerciale , di lire 1.271 mil iardi ; 

il se t tore suinicolo avrebbe coper to 
poco più del 59 per cento del fabbisogno 
in terno; 

det to compar to a t t raverse rebbe u n a 
gravissima si tuazione di me rca to dovuta ad 
u n tracollo general izzato dei prezzi dei 
suini su tutti i merca t i europei ; 

la concor renza dei p rodu t to r i esteri 
ver rebbe ancora più accen tua ta dal fatto 
che i medes imi po t rebbero ope ra re sul 
merca to sa rdo in condizioni di vero e 
p ropr io dumping sia in t e rmin i di p rezzo 
che in te rmini di qual i tà del p rodo t to 
offerto, senza subi re a lcuna r ipercuss ione 
al l ' in terno dei merca t i di origine; 

dal canto loro i p rodu t to r i sardi , ol tre 
ad essere penal izzat i dai maggiori costi (in 
par t icolare quello del l 'a l imentazione degli 
animali) , subi rebbero , a causa di divieti e 
l imitazioni nella commercia l izzaz ione dei 
suini pe r le mi su re di pro tez ione con t ro la 
peste suina africana, notevoli dann i di ca­
ra t te re economico per la impossibil i tà di 
affrontare i merca t i extraregionali , s icura­
men te più favorevoli; 

gli oner i a carico dei p rodu t to r i sardi 
ver rebbero accentuat i dal la normat iva sa­

n i ta r ia vigente che i m p o r r e b b e l'effettua­
zione di costosissime analisi pe r ogni capo 
des t inato alla macel laz ione; 

la pers is tenza della pes te suina afri­
cana in Sardegna renderebbe , quindi , p ro i ­
bitiva l'attività imprend i to r ia le nell 'isola, in 
par t ico la re quella volta alla t r a s fo rma­
zione dei prodot t i suinicoli. Tale s i tuazione 
s ta rebbe indebolendo l ' intero se t tore sui­
nicolo nazionale; 

a tutt 'oggi i focolai di peste suina 
afr icana accertat i s a r ebbe ro circoscrit t i al 
solo ter r i tor io della provincia di Nuoro ed 
avrebbero in teressato 28 al levamenti pe r 
complessivi 137 animal i mala t i e 126 
mort i ; 

in Sardegna, nel set tore, ope re reb ­
bero circa 200 az iende con u n a p roduz ione 
di o l t re 120.000 magron i e circa 150.000 
suinetti , a fronte di circa 15.000 scrofe; 

una l imitat issima pe rcen tua le di in­
c idenza della mala t t i a m e t t e r e b b e a repen­
taglio la sopravvivenza di tant iss ime 
az iende sa rde che o p e r a n o notevoli inve­
st imenti e garant i scono migliaia di posti di 
lavoro; 

ai sensi dell 'art icolo 29 del regola­
m e n t o dell 'Unione eu ropea n. 2759/75 del 
19 o t tobre 1975 po t r ebbe ro essere adot ta te 
« ... m i su re eccezionali di sostegno del m e r ­
cato colpito da l imitazioni agli scambi in-
te rcomuni ta r i , agli scambi con i paesi terzi 
risultati dalla appl icaz ione di provvedi­
ment i dest inat i a comba t t e r e la p ropaga­
zione di mala t t ie degli animal i »; 

a l t re regioni d'Italia avrebbero prov­
veduto a e m a n a r e provvediment i a soste­
gno del se t tore ai sensi del regolamento 
dell 'Unione europea n. 2042/98 - : 

se q u a n t o esposto r i sponda al vero; 

qual i iniziative urgent i e sinergiche 
si i n t endano ado t t a r e pe r p o r r e in es­
sere comuni strategie volte ad ot tenere , 
da u n lato il « definitivo s r ad icamen to » 
della pes te suina afr icana e dal l 'a l t ro il 
r iconoscimento della s i tuazione di forte 
penal izzazione del c o m p a r t o suinicolo 
in Sardegna . (4-24336) 
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LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere : 

se r i tengano giusto che i nos t r i gio­
vani abbandon ino l'Italia poiché h a n n o 
perso anche la spe ranza di t rovare u n 
lavoro, m e n t r e milioni di ex t racomuni ta r i 
clandestini con t inuano ad e n t r a r e l ibera­
men te in Italia; 

come mai il Governo trovi una q u a n ­
tità eno rme di mil iardi pe r assistenze va­
rie, per m a n t e n e r e cent inaia di migliaia di 
extracomuni tar i , e non trovi i denar i ne ­
cessari a c reare lavoro; 

se il Governo in tenda con t inuare 
in questa sua cinica politica, facendo 
dell 'Italia la pa t tumie ra del mondo , as­
sistendo tutti e n o n preoccupars i dei 
giovani italiani. (4-24337) 

MARINACCI. — Ai Ministri per i beni e 
le attività culturali con incarico per lo sport 
e lo spettacolo e delle finanze. — Per sapere 
- p remesso che: 

nella diciannovesima giornata del 
campiona to di calcio di serie A si sono 
registrati c lamorosi e r ro r i arbi t ra l i che 
hanno danneggiato vis tosamente a lcune 
squadre , t ra cui R o m a e Bari , e, r ipe tendo 
si tuazione che, in precedenza , avevano 
coinvolto la stessa Roma, la Lazio, l'Udi­
nese, come h a n n o d imos t ra to con chia­
rezza ed evidenza le immagini televisive; 

tali decisioni arbi t ra l i s t anno grave­
men te danneggiando gli scommett i tor i del 
Totocalcio e del Totogol falsando i risultati 
finali - : 

quali azioni urgenti i n t endano in t ra­
p rende re al fine di garan t i re p iena t raspa­
renza dei concorsi legati al campiona to di 
calcio che r ischiano, in caso contrar io , di 
essere falsati nel loro svolgimento, visto 
che ogni a rb i t ro deve essere cons idera to 
tanto bravo come qualsiasi a l t ro collega di 
categoria; 

se non r i tengano che l ' in t roduzione 
del sorteggio integrale a rb i t ra le possa co­

st i tuire u n a p r i m a soluzione e garanzia sia 
della regolari tà del campiona to che degli 
scommet t i tor i , e l iminando al t e m p o stesso 
ogni pericoloso sospet to di condiz iona­
men to ; 

se n o n r i tengano che nel l ' industr ia 
del calcio, anche in cons ideraz ione dei 
livelli di fa t tura to della stessa (quar ta in­
dus t r ia del Paese), debba essere avviata 
u n a azione di modern izzaz ione delle isti­
tuzioni calcistiche in t roducendo , in pa r t i ­
colare, la figura del l 'arbi t ro professionista, 
legato comple t amen te a valutazioni ogget­
tive dei risultati ; 

se non r i tengano che debba essere 
avviata u n a forte az ione di mora l izzaz ione 
che r iguardi il m o n d o dei p rocu ra to r i dei 
calciatori visto lo s t r apo te re raggiunto sia 
nei r appor t i con le società di calcio, sia nei 
confronti dei giovani calciatori . (4-24338) 

BOCCHINO. - Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica. — Per 
sapere - p remesso che: 

la società Metrópolis s.p.a., cont ro l ­
lata dalla Ferrovie dello Stato s.p.a., ha 
inviato ai t i tolari degli esercizi commercia l i 
ubicati nei t e r rane i del pa lazzo di via 
San ta Lucia a Napoli, a t tua lmen te sede 
della regione Campania , r ichieste di au ­
m e n t o dei canoni di locazione che supe­
r a n o in alcuni casi il t recento pe r cento; 

tali aumen t i sono, nella loro enti tà, 
c e r t amen te ingiustificati ed arb i t ra r i , so­
p ra t t u t t o alla luce della crisi che a t t raversa 
la zona commerc ia le di via San ta Lucia 
dopo la ch iusu ra al traffico di p iazza Ple­
biscito; 

inoltre, a lcune condizioni di r innovo, 
che la « Metrópolis » vuole i m p o r r e ai con­
dut tor i , sono a dir poco imprat icabi l i (ad 
esempio la r ichiesta di onerose fideiussioni 
banca r i e con cadenza annuale) , a l t re ad­
d i r i t tu ra illegittime, come la manu t enz ione 
s t r ao rd ina r i a a car ico degli affittuari; 

nelle let tere inviate ai commerc ian t i 
si fa al tresì r i fer imento a inesistenti s i tua-
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zioni di moros i tà degli affittuari, che 
h a n n o invece sempre regola rmente e pun ­
tua lmente pagato le pigioni; 

l ' impressione è che Metropolis voglia 
i n d u r r e i commerc ian t i a lasciare i locali 
a t tua lmente occupati , in alcuni casi anche 
da più di se t tanta anni , pe r po te r l ibera­
m e n t e gestire la dismissione del l ' intero im­
mobile (la regione Campania è infatti in 
procin to di t rasfer i re tut t i i p rop r i uffici al 
cent ro direzionale) - : 

se sia a conoscenza della vicenda di 
cui in p remessa e quali iniziative in ten­
dano i n t r ap rende re in mer i to . (4-24339) 

LOSURDO e ALOI. - Ai Ministri per le 
politiche agricole e delle finanze. — Per 
sapere - p remesso che: 

nel l 'ambi to della evoluzione del si­
s tema economico naz ionale gli istituti b a n ­
cari italiani h a n n o dovuto, sia p u r p r o ­
gressivamente, p rocedere ad u n accentua to 
r ibasso degli interessi che met tevano a 
carico della clientela, i quali solo alcuni 
ann i fa si a t tes tavano su livelli par t ico lar ­
m e n t e elevati; 

con tes tua lmente a tali ribassi, ed in 
o t t emperanza anche agli inviti rivolti in tal 
senso al s is tema banca r io dalla banca 
d'Italia anche la Cassa per la p ropr i e t à 
contadina ha provveduto a r i du r r e il tasso 
di interesse appl icato ai mu tu i per l 'acqui­
sto di t e r ren i da essa concessi dal p rece­
dente 4% d a p p r i m a al 3 % ed a t t ua lmen te 
al 2,5% ed all '1,5% nelle a ree depresse, 
sa lvaguardando così sia le disposizioni co­
muni t a r i e in t e rmin i di aiuti di Stato sia gli 
interessi degli opera tor i , sia anche le pos­
sibilità di sviluppo delle a ree più depresse 
del Paese; 

in conseguenza del forte r ibasso dei 
assi di in teresse sono state assunte n u m e ­
rose iniziative pe r la r inegoziazione su 
nuove basi dei m u t u i a medio ed a lungo 
t e rmine a suo t e m p o stipulati a tassi pa r t i ­
co la rmente elevati ed o r a m a i insostenibili; 

anche pe r q u a n t o r iguarda i m u t u i 
agrar i contra t t i nel passa to il decre to le­

gislativo 163/98, con tenen te mi su re rivolte 
alla r iduzione dei costi in agr icol tura ha 
previsto possibilità di r inegoziazione dei 
m u t u i st ipulati nel passa to in diverso re­
gime di tassi; 

tut tavia la Cassa pe r la p ropr i e t à con­
tad ina n o n h a po tu to p rocede re al l 'ade­
guamen to del tasso di in teresse appl ica to 
nei confronti degli assegnatar i che avevano 
con t ra t to nel passa to u n m u t u o con la 
Cassa al tasso del 4%, che oggi n o n a p p a r e 
più agevolato m a si colloca o rma i quasi a 
livello di merca to ; 

tale possibilità è legata sia alla n o n 
ancora definitiva approvaz ione del disegno 
di legge di modifica del r i ch iamato decre to 
legge 173/98 p ropr io pe r q u a n t o r iguarda 
la r inegoziazione dei m u t u i fondiari sia al 
fatto che le r a te pagate dagli assegnatar i , 
costi tuite da u n a quo ta di p a r t e capitale e 
di u n a quota di p a r t e in teresse trova de­
s t inazione da p a r t e del l 'ente solo in mi su ra 
mol to l imitata pe r d a r corso ad ul ter ior i 
operazioni di f inanz iamento pe r l 'acquisto 
di ter reni , m e n t r e il 40% va a copr i re le 
spese di gestione dell 'ente, (che da ques to 
p u n t o di vista n o n ha cont r ibuz ioni da 
pa r t e dello Stato), m e n t r e un u l te r iore 40% 
viene versato allo Stato a titolo di impos ta 
(Irpeg) - : 

se n o n r i tengano di dover me t t e r e la 
Cassa nella condiz ione di o p e r a r e fattiva­
m e n t e in favore dei suoi assegnatar i inclu­
dendo le operazioni a suo t e m p o f inanziate 
nel sopra r i ch iamato disegno di legge sulla 
r inegoziazione dei tassi, m a p revedendo 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e u n a r iduz ione del 
ve rsamento allo Stato dell 'Ipeg sugli in te­
ressi incassati ed evi tando così u n a vera 
par t i t a di giro fra q u a n t o a n n u a l m e n t e la 
legge f inanziaria s tanzia in favore della 
cassa e q u a n t o tale medes imo en te versa 
allo Sta to . (4-24340) 

LOSURDO e ALOI. - Al Ministro per le 
politiche agricole. — Per sapere - p r emesso 
che: 

la Cassa pe r la fo rmazione della p r o ­
pr ie tà coltivatrice cost i tui ta già nel 1948 
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cont inua ad ope ra re secondo le n o r m e 
stabilite dalla legge n. 590 del 1965 e da 
ul t imo dal decreto del Pres idente della 
Repubblica n. 1379; 

da al lora è cont inua ta in m o d o inci­
dente la evoluzione demografica della po ­
polazione agricola italiana, che vede u n 
progressivo a u m e n t o dell 'età degli addet t i 
al set tore ed una progressiva d iminuzione 
della presenza dei giovani al di sotto dei 
30-35 anni; 

per contro, la d imensione media delle 
aziende agricole i tal iane è rimasta forte­
mente inferiore, sia pe r quan to r iguarda la 
superficie complessiva che la superficie 
agricola util izzata, a quella delle az iende 
degli altri Paesi europei le quali h a n n o 
presenta to invece, in tal senso, u n a no te ­
vole dinamica, con conseguenti maggiori 
difficoltà di razional izzazione della ge­
stione e di riduzione dei costi di p r o d u ­
zione; 

p ropr io la scarsi tà dei reddit i di u n 
gran n u m e r o di az iende e le difficili p r o ­
spettive di u n loro a u m e n t o tale da con­
sentire u n a p u r relativa par i tà di t enore di 
vita con gli addet t i agli altri set tori è 
all 'origine dei diffusi fenomeni di p lur ia t -
tività familiare, a loro volta spesso p r o ­
dromi di u n a definitiva uscita dall 'attività 
agricola dei giovani interessati , con la con­
seguente prospett iva di u n definitivo a b ­
bandono delle relative aziende; 

p ropr io pe r far fronte a prospett ive di 
tal t ipo il regolamento CEE 2079/92 ha 
in t rodot to u n regime di p remi pe r il p r i m o 
insediamento a favore dei giovani agricol­
tori (di età inferiore ai 40 anni) così come 
la recente legge nazionale sul l ' imprendi to­
ria giovanile ha previsto interventi agevo­
lativi in favore dei giovani agricoltori sia 
per il loro insediamento, sia per l 'acquisto 
e l ' ampl iamento delle aziende, sia anche 
per la loro razional izzazione, dando luogo 
ad u n a più concre ta prospet t iva di r i s t rut ­
turaz ione delle aziende agricole i taliane, 
anche e sopra t tu t to ad opera della Cassa 
per la p ropr ie tà coltivatrice; 

in effetti, già in appl icazione della 
legge n. 491 del 1993, sulla ist i tuzione del 

minis te ro p e r le r isorse agricole e forestali, 
e ra s ta to predispos to u n regolamento go­
vernat ivo rivolto ad adeguare le s t ru t tu re e 
le linee operat ive della Cassa pe r la p r o ­
pr ie tà coltivatrice allo scopo di r e n d e r e 
quel l 'ente finalizzato al l 'a t tuazione, fra l'al­
t ro , di u n incidente processo di r i s t ru t tu ra ­
zione fondiaria, e che la predisposiz ione di 
quel p r i m o provvedimento avvenne conte­
s tua lmente alla predisposiz ione del disegno 
di legge a favore de l l ' imprendi tor ia giova­
nile, r ecen temente approva to da l Par la­
m e n t o - : 

qual i ragioni giustifichino, a tant i 
mesi dal suo insediamento , la pers is tente 
m a n c a n z a di iniziativa del Governo in tale 
mater ia , e se n o n r i tenga di dover assu­
m e r e tempes t ivamente le o p p o r t u n e inizia­
tive di ca ra t t e r e legislativo pe r evitare che 
ul ter ior i r i ta rd i nel riordino della Cassa 
compor t ino dann i gravi a l s is tema agricolo 
nazionale . (4-24341) 

BIONDI. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - p remesso che: 

il giorno 2 giugno 1999 si sono svolte 
manifestazioni p romosse da organizzazioni 
pacifiste nei pressi dell 'Altare della Pa­
t r ia - : 

se la manifes taz ione fosse regolar­
m e n t e au to r i zza ta e, in ogni caso, p u r 
essendo present i le forze dell 'ordine, come 
sia s ta to possibile ai d imos t ran t i di sca­
valcare la cancel la ta di p ro tez ione dell'Al­
t a r e della Patr ia ; 

se n o n si r i tenga che da pa r t e delle 
forze del l 'ordine ci sia s ta ta u n a sottova­
lutazione della gravità dei fatti che s tavano 
avvenendo. (4-24342) 

DE CESARIS e LENTI. - Al Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere - p remesso che: 

l 'Associazione naz iona le di p ro tez ione 
ambien ta le Verdi, Ambiente e Società (Vas) 
r iconosciuta dal min is te ro del l ' ambiente 
con decre to del 29 m a r z o 1994, con for-
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male domanda , ex lege n. 241 del 1990, ha 
richiesto di accedere alla documen taz ione 
tecnico-amminis t ra t iva deposi ta ta presso il 
minis tero dell ' industr ia, del commerc io e 
dell 'art igianato ai sensi delF« accordo p r o -
cedimentale eccetera » pubbl ica to sulla 
Gazzetta Ufficiale del 29 maggio 1991 re­
lativo al proget to esecutivo presen ta to dal 
Centro energia Spa concernen te la centra le 
termoele t t r ica turbogas di Villa Pera di 
Comunanza (Ap), di cui ai decre to mini ­
steriale del minis te ro del l ' industr ia , del 
commerc io e del l 'ar t igianato del 24 o t tobre 
1991; 

a seguito di breve carteggio, con nota 
protocollo n. 204116 del 23 febbraio 1999 
a firma del d i re t tore generale della XI 
Divisione D.G.E.R.M., cont rof i rmata dal 
Ministro dell ' industr ia , del commerc io e 
dell 'ar t igianato, r i ch i amando l 'articolo 22 
della legge n. 241 del 1990 e l 'articolo 2 del 
decreto del Presidente della Repubbl ica 
n. 352 del 1992, si negava l 'accoglimento 
della r ichiesta di accesso, c i tando altresì il 
c o m m a • 6 dell 'art icolo 4 del decre to del 
Presidente della Repubbl ica n. 352 del 
1992; 

il decreto-legge n. 39 del 24 febbraio 
1997 recante At tuazione della dirett iva 90/ 
313/CEE, concernen te la l ibertà di accesso 
alle informazioni in ma te r i a di ambien te 
« assicura a ch iunque la l ibertà di accesso 
alle informazioni relative a l l ' ambiente in 
possesso delle au tor i tà pubbl iche »; 

l 'articolo 3 del ci tato decreto-legge 
n. 39 del 1997 tes tua lmente recita: « L e 
autor i tà pubbl iche sono t enu te a r ende re 
disponibili le informazioni relative a l l 'am­
biente a ch iunque ne faccia richiesta, senza 
che questi debba d imos t r a re il p rop r io 
interesse »; 

n o n si r i en t ra nelle ipotesi di esclu­
sione di cui all 'art icolo 4 del decreto-legge 
n. 39 del 1997, che comunque , vanno m o ­
tivate con pun tua le r i fer imento ai casi p r e ­
visti; 

l 'articolo 97 della Costi tuzione della 
Repubbl ica i tal iana cita tes tua lmente : « I 
pubblici uffici sono organizzat i secondo 

disposizioni di legge, in m o d o che siano 
assicurat i il b u o n a n d a m e n t o e l ' imparzia­
lità de l l ' amminis t raz ione (omissis) -: 

quali s iano le ragioni e le motivazioni 
alla base della decisione di negare il dir i t to 
di accesso alla documen taz ione tecnico-
amminis t ra t iva relativa al proget to esecu­
tivo p resen ta to da l Centro energia Spa con­
cernen te la cent ra le turbogas di Villa Pera 
di C o m u n a n z a (Ap), alla associazione Vas; 

se n o n in tenda fornire agli in te r ro ­
ganti la documen taz ione tecn ico-ammini ­
strat iva relativa al proget to esecutivo p re ­
senta to dalla Centro energia Spa concer­
nen te la cen t ra le turbogas di Villa Pera di 
Comunanza . (4-24343) 

FAGGIANO. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

in da ta 18 d i cembre 1998 con comu­
nicazione (n° pro t . 22121) la d i rezione 
provinciale del lavoro di Brindisi ai sensi 
dell 'art icolo 6 c o m m a 5° della legge 29 
m a r z o 1985, n. 113 ha p rocedu to all 'av­
v iamento d'ufficio del sig. Luigi Papadia 
na to a Mesagne il 4 o t tobre 1973, iscritto 
al n. 15/364 dell 'albo professionale dei 
central inist i n o n vedenti , da ad ib i re all ' im­
pianto telefonico instal lato presso l'ufficio 
dis t re t tuale impos te d i re t te di Ostuni; 

pe r tale ragione il Papad ia si è sot­
toposto a nuova visita presso la Commis­
sione ciechi civili di Brindisi che ha r icon­
fermato il suo s tato inval idante, che, t r a 
l 'altro, solo u n evento s o p r a n n a t u r a l e 
avrebbe po tu to modificare; 

la comunicaz ione della d i rez ione p ro ­
vinciale del lavoro è s ta ta e r r o n e a m e n t e 
inviata al min is te ro delle f inanze d i rez ione 
regionale delle en t r a t e della regione Puglia, 
anz iché alla sede cent ra le di Roma; 

in vir tù di tale e r r o r e il signor Papa-
dia a t t raverso l 'Unione i ta l iana ciechi di 
Brindisi ha provveduto a con ta t t a re il di­
rigente del minis te ro delle f inanze d i re­
zione regionale delle en t r a t e della regione 
Puglia do t to r B r a m a t o il qua le ha a suo 
t empo garan t i to il suo pe r sona le impegno 
affinché la comunicaz ione d 'avviamento 
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venisse inol t ra ta alla sede del minis te ro 
competente ovvero la sede di Roma; 

a dis tanza di t empo si è venuti a 
conoscenza del manca to invio della comu­
nicazione alla direzione delle en t ra t e del 
minis tero delle f inanze a Roma a causa 
dello smar r imen to della pra t ica nei m e a n ­
dri della direzione regionale delle ent ra te ; 

per tale ragione l'ufficio provinciale 
del lavoro di Brindisi ha provveduto ad 
inviare la suddet ta comunicaz ione al mi ­
nistero delle finanze a Roma; 

successivamente a seguito di conta t to 
telefonico con il minis tero delle f inanze di 
Roma si è appreso che nonos tan te il mi ­
nistero della funzione pubblica abbia 
sbloccato 15 avviamenti, t r a di questi n o n 
vi è quello del signor Papadia a causa 
dell 'arrivo tardivo della comunicaz ione - : 

se n o n r i tenga poco qualificante e 
contraddi t tor io per u n paese civile come 
l'Italia, da sempre impegnato nella p r o m o ­
zione e nella difesa delle fasce sociali p iù 
deboli, pregiudicare se r iamente l'avvio alla 
vita lavorativa di cit tadini pe r i quali ven­
gono create legislazioni ad hoc f inalizzate 
alla loro tutela e difesa anche a t t raverso 
l ' individuazione di corsie preferenziali pe r 
l'avvio al lavoro; 

quali provvedimenti urgenti si in ten­
dano i n t r ap rende re pe r far sì che l ' incre­
sciosa vicenda possa pervenire ad u n a giu­
sta e dovuta soluzione positiva nei tempi 
più brevi possibili visto il p rezzo già pagato 
dal Papadia che per cause imputabi l i 
esclusivamente alla pubbl ica ammin i s t r a ­
zione non può eserci tare u n suo dir i t to al 
lavoro sancito dalla Costi tuzione della Re­
pubblica italiana, dalle sue leggi, t r a le 
quali la n. 113 del 1985 sulla quale si 
fonda il collocamento, già disposto, del 
signor Papadia e la recente legge n. 68 del 
12 m a r z o 1999 recante n o r m e pe r il dir i t to 
al lavoro dei disabili. (4-24344) 

SERGIO FUMAGALLI. - Al Ministro 
dell'ambiente. — Per sapere - p remesso 
che: 

la s t ampa locale ha denunc ia to la 
presenza di sostanze inquinant i n o n iden­

tificabili negli acquedot t i di Mediglia, Tri-
biano, Vizzolo, Dresano e Col turano in 
provincia di Milano ed in altri comuni 
nella confinante provincia di Lodi; 

nel 1985 il c o m u n e di Mediglia aveva 
denunc ia to alla p r o c u r a di Lodi la p r e ­
senza di circa 700 bidoni di reflui della 
di t ta Monte Mar t in i di Melegnano in ter ra t i 
in località Cà del L a m b r o senza che la 
p r o c u r a né i livelli ist i tuzionali competent i 
dessero ad essa seguito a lcuno; 

alla c i t t ad inanza n o n sono state for­
nite informazioni ufficiali in mer i to ai pos­
sibili rischi pe r la salute; 

nelle attività di smal t imento rifiuti 
nocivi nella zona risulta opera re , pe r il 
t r ami te di u n a società special izzata nel 
r amo , u n a pe r sona già a r r e s t a t a dalla p r o ­
cu ra di Pa le rmo e c o n d a n n a t a dalla p r e ­
t u r a di Tor ino pe r reat i connessi al traffico 
di rifiuti inquinant i - : 

se sia a conoscenza della s i tuazione; 

se in tenda sollecitare indagini e con­
trolli in mer i to . (4-24345) 

LUCCHESE. — Ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e delle comunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

ad avviso del l ' in terrogante , è ingiusto 
ed a s su rdo che da p a r t e di dirigenti della 
Telecom si prospet t i u n a u m e n t o delie 
tariffe telefoniche e del canone , invece di 
or ien tars i verso u n d i m e z z a m e n t o del co­
sto delle tariffe telefoniche e l 'abolizione 
del pagamen to del canone; 

n o n è condivisibile che si voglia di­
m i n u i r e la d u r a t a dello scatto della tele­
fonata u r b a n a e che le telefonate nel di­
s t re t to regionale s iano cons idera te in te ru r ­
b a n e - : 

come in tenda intervenire , anche at­
t raverso i suoi r appresen tan t i nella Tele­
com spa, per evitare ul ter ior i aumen t i del 
costo del servizio telefonico. (4-24346) 



Atti Parlamentari - 25026 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 3 GIUGNO 1999 

PERETTI. - Ai Ministri della sanità e 
per le politiche agricole. — Per sapere -
premesso che: 

in Belgio è s tata scoper ta la p resenza 
di diossina nelle carni di pollo e uova, con 
una concent raz ione super iore 500 volte 
alla quant i t à tollerabile stabili ta dall 'orga­
nizzazione mondia le della sanità; 

i prodot t i al terat i sono stati vendut i in 
diversi paesi europei t r a cui G r a n Breta­
gna, Grecia e Svizzera - : 

se tali prodot t i s iano stati impor ta t i 
anche in Italia; 

quali verifiche s iano in corso pe r ac­
cer ta re che tali prodot t i n o n s iano stati 
in t rodot t i nel nos t ro paese posto che, come 
risulta da u n a d ichiaraz ione del por tavoce 
del commissar io europeo al l 'agricol tura 
Franz Fishler, n o n si esclude che quest i 
prodot t i s iano arr ivat i in al tr i paesi eu ro ­
pei compresa l'Italia; 

quali misure il Governo in tenda as­
sumere per impedi re conc re t amen te che 
tali prodot t i possano in m a n i e r a f raudo­
lenta essere in t rodot t i anche nel nos t ro 
paese. (4-24347) 

MAMMOLA. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e per le politiche 
agricole. — Per sapere - p remesso che: 

il 31 maggio 1999 è scaduto pe r mi ­
gliaia di coltivatori dirett i i taliani il con­
dono previdenziale m a la maggior pa r t e 
degli agricoltori interessat i n o n è s ta ta in 
grado di p r o d u r r e la d o m a n d a o di ac­
compagnare la stessa con u n a precisa do­
cumentaz ione delle s o m m e effettivamente 
dovute all 'Inps; 

tale s i tuazione si è de t e rmina t a per 
precise responsabi l i tà dell ' Ist i tuto di p r e ­
videnza che h a inviato a circa diecimila 
aziende agricole i tal iane u n es t ra t to conto 
sulla base del quale si r ich iedono s o m m e 
risultanti a debito che, nella quasi total i tà 
dei casi, e r ano invece n o n dovute ovvero 
e r r a t e nel l ' importo; 

gli e r ra t i conteggi del l ' Inps sono do­
vuti in g r an p a r t e al fatto che lo stesso 
ist i tuto n o n ha t enu to nel debi to conto 
alcuni p a r a m e t r i (condoni , r ide te rmina­
zioni contr ibut ive ed altro), in tal m o d o i 
coltivatori i taliani sono stati obbligati a 
p r o d u r r e documentaz ion i di cui l 'Inps e ra 
già in possesso, d imos t r a r e pagament i già 
effettuati, esponendosi in ogni caso al con­
cre to rischio di dover r ipe tere pagament i 
già effettuati; 

nei pochi casi in cui i calcoli dell ' Inps 
si sono rivelati esatti i con t r ibuent i si sono 
trovati in ogni caso in difficoltà in q u a n t o 
gli acce r tament i sono pervenut i p ropr io 
alla vigilia della scadenza del condono - : 

se n o n si r i tenga o p p o r t u n o r i ap r i r e 
pe r sei mesi i t e rmini pe r il condono 
previdenziale; 

se in cons ideraz ione della mole di 
e r ro r i dell ' Inps n o n si r i tenga o p p o r t u n o 
avviare u n a inchiesta pe r verificare le re­
sponsabi l i tà di coloro che h a n n o crea to 
a l l a rme e disagio fra i coltivatori con ac­
ce r tament i fasulli, m i n a n d o in tal m o d o 
anche la credibil i tà di ist i tuzioni che, ge­
s tendo u n così ampio set tore della pa ra -
fiscalità i tal iana, dovrebbero invece po te r 
godere della fiducia p iù assoluta . 

(4-24348) 

MASSIDUA. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri dell'interno e 
delle comunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

secondo a lcune indiscrezioni , il min i ­
s tero del l ' in terno avrebbe stabili to che, en­
t ro l ' au tunno de l l ' anno in corso, il com­
pa r t imen to di polizia posta le della Sa rde ­
gna venga inglobato con il c o m p a r t i m e n t o 
del Lazio, p rovocando, così, u n declassa­
m e n t o della Polpost Sa rdegna a semplice 
sezione d ipenden te da a l t ra regione; 

tale decisione, che de t e rmine rebbe la 
perd i ta di a u t o n o m i a del compar t imen to , 
si i nquadre rebbe , secondo le indiscrezioni 
che circolano, in u n un ico proget to di 
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r i s t ru t turaz ione della Polizia di Stato, ten­
dente a « sacrificare » de te rmina t i compa r ­
t imenti a vantaggio di altri; 

il compar t imen to di Polizia della Sar ­
degna r isul terebbe essere t r a i p iù attivi e 
qualificati sia in termini di operat ivi tà che 
di capaci tà investigativa e i diversi, mol te­
plici e bri l lanti successi d ' intervento sa reb­
bero stati occasione di encomi e r icono­
scimenti da pa r t e delle au tor i tà di Polizia, 
nonché oggetto di ampio risalto sugli or ­
gani di informazione locali e nazionali ; 

tu t to ciò po t rebbe far r i t enere il com­
par t imen to di polizia postale della Sa rde ­
gna u n « cen t ro pilota » al quale , in diverse 
occasioni, avrebbero fatto r i fer imento al tr i 
uffici di a l t re regioni, a t t inent i la mede ­
sima specialità; 

la professionalità mos t r a t a dai com­
ponenti , l 'abnegazione ai dovere, l 'espe­
r ienza m a t u r a t a in anni di sacrifici per ­
sonali e i r isultati acquisiti , s a rebbero stati, 
inoltre, oggetto di d isamina, dibat t i to e 
r iconoscimento, nel corso di diversi s im­
posi a ca ra t t e re nazionale; 

la soppress ione del compar t imen to di 
polizia postale della Sardegna risulterebbe 
in evidente cont ras to con decisioni concer­
nenti a l t re specialità del Corpo le quali , 
ol tre che essere riconfermate, in Sardegna, 
con la qualifica di « Compar t imen to », sa­
rebbero state rafforzate con l 'istituzione, a 
Cagliari, di u n ufficio denomina to « zona di 
frontiera », che, di fatto, avrebbe r icono­
sciuto totale au tonomia dalla zona di 
Roma. 

la Sardegna s ta rebbe acquisendo au­
torevolezza e capaci tà nel se t tore te lema­
tico, anche in vir tù del fatto che Cagliari, 
p r imo esempio in Italia, è s ta ta do ta ta di 
rete informatica dalla società «Video o n 
line », ora acquisi ta da Telecom e che, n o n 
solo Cagliari, m a anche Olbia e in al tr i 
centr i dell'isola s ta rebbero sorgendo e svi­
luppandosi interessant i poli informatici che 
mer i te rebbero maggior considerazione, 
controllo e tutela da pa r t e delle au tor i tà 
preposte - : 

se quan to esposto r i sponda al vero; 

in caso affermativo, quali iniziative 
urgent i i n t endano ado t t a re a l fine di scon­
g iu ra re l 'unificazione del compar t imen to 
di polizia postale della Sardegna con 
quel lo della regione Lazio e rest i tuire , così, 
al p r i m o piena au tonomia decisionale e 
d ' intervento; 

qual i iniziative urgenti i n t endano 
ado t t a r e al fine di conseguire u n reale e 
concre to po tenz iamen to della specialità di 
Polizia postale del compar t imen to Sarde­
gna, alla luce dei r isultat i positivi o t tenut i 
in molteplici operazioni investigative, e del 
molt ipl icarsi delle iniziative te lemat iche 
che s t anno sorgendo nell 'isola. (4-24349) 

BECCHETTI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere — 
premesso che: 

con u n a ci rcolare del 27 maggio 1999 
il Minis t ro pe r la funzione pubbl ica ha 
chiesto alle amminis t raz ioni , enti locali, 
enti pubblici n o n economici , istituzioni, 
enti di r icerca, scuole, università, c a m e r e 
di commerc io e az iende a u t o n o m e di for­
nire , in tempi rapidi , tu t te le informazioni 
relative alle r ichieste effettuate dalle orga­
nizzazioni s indacali pe r aspettative, per­
messi sindacali e distacchi al fine di veri­
ficare la loro effettiva rispondenza r ispet to 
ai contingenti fìssati con t r a t tua lmen te pe r 
ogni organizzaz ione s indacale ed « accer­
t a r e eventuali s i tuazioni pregiudizievoli 
alle amminis t raz ion i in q u a n t o compor ­
tant i dann i alla f inanza pubbl ica »; 

la c i rcolare specifica al t resì che il 
m a n c a t o invio dei dat i s a rà cons idera to 
come il verificarsi di u n a s i tuazione di 
fatto con potenzial i tà lesiva pe r l 'erar io da 
segnalare alla Corte dei conti e ch iama a 
co l laborare anche « i prefetti e le prefet­
t u r e che dov ranno svolgere un 'az ione di 
coo rd inamen to e di impulso »; 

l 'iniziativa investe tu t to il se t tore p u b ­
blico dove il costo accer ta to è di o l t re 278 
mil iardi a l l 'anno, m a n o n coinvolge, ovvia­
men te , il se t tore pr ivato che esula dalle 
compe tenze del Ministro; 
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nel se t tore privato esiste u n a legge, la 
n. 300 del 20 maggio 1970, che consente 
alle organizzazioni sindacali di chiedere 
alle az iende private dei distacchi n o n re­
tribuiti , a differenza dello Stato dove viene 
corr isposto lo s t ipendio completo, e, t ra ­
mi te la semplice comunicaz ione allTnps di 
po te r usufruire dell 'accredito dei cont r i ­
but i previdenziali a carico dell ' isti tuto 
stesso che, q u a n d o se ne ver i f icheranno le 
condizioni, provvedere anche alla cor re ­
sponsione della pensione calcolata su con­
tr ibuti mai versati; 

a differenza di q u a n t o accade nella 
pubblica ammin i s t r az ione pe r i privati n o n 
esiste a lcun accordo che limita il n u m e r o 
dei distacchi né u n control lo effettivo degli 
aventi dir i t to con conseguenze e possibilità 
di abusi facilmente immaginabil i ; 

se n o n ritenga indispensabile, in 
tempi brevi, a s sumere u n a iniziativa simile 
a quella messa in at to dal Ministro pe r la 
funzione pubblica al fine di comple ta re le 
informazioni su questo poco conosciuto 
aspet to della spesa pubbl ica t enu to anche 
conto della necessità di r i du r r e gli sprechi 
non pena l izzando gener icamente i lavora­
tori m a e l iminando privilegi e anomal ie 
che incidono pesan temente sui bilanci del-
l 'Inps e in definitiva dello Stato - : 

quan t i s iano i distacchi sindacali ef­
fettuati con i benefici della legge 300 del 20 
maggio 1970; 

a q u a n t o a m m o n t i il costo totale dei 
contr ibut i previdenziali a carico dello 
Stato; 

quali e in che misu ra s iano le s t rut ­
tu re beneficiarie; 

se n o n in tenda real izzare u n a m a p p a 
completa dei distacchi cont ro l lando che 
siano r ispet ta te le n o r m e che regolano 
l 'applicabilità della legge in par t ico lare 
quella che prevede l ' inser imento negli or­
ganismi elettivi delle s t ru t tu re , l'effettivo 
svolgimento di attività s indacale a t empo 
pieno e con funzioni dirigenti, il distacco di 
d ipendent i in forza da t empo nelle singole 

az iende (e n o n l 'assunzione e il distacco 
c o n t e m p o r a n e o che p r e s u p p o n e un 'ope ra ­
zione di comodo); 

se n o n r i tenga di verificare che i 
t i tolari di distacchi paghino rego la rmente 
le tasse n o n essendo possibile suppo r r e che 
vivano senza en t r a t e (o con re t r ibuzioni 
r idot te r ispet to a quelle pe r le quali sono 
r iconosciuti i cont r ibut i previdenzial i a ca­
rico dello Stato) né accet tabi le che vengano 
retr ibui t i in « ne ro » sot to forma di in­
denni tà o di r imbors i spese n o n con­
trollabili . (4-24350) 

MASELLI. — Al Ministro delle comuni­
cazioni. — Per sapere - p remesso che: 

è pa t r imon io c o m u n e o r a m a i il fatto 
che la conservazione e la valor izzazione 
della l ingua e delie t radiz ioni cul tural i 
delle m i n o r a n z e linguistiche storiche, co­
st i tuiscono u n a r icchezza che deve essere 
asso lu tamente difesa e po r t a t a al l 'a t ten­
zione della maggioranza; 

è, infatti, s tud iando e appro fondendo 
sia « la cu l tu ra visibile » che quella « n o n 
visibile » che lo spiri to eu ropeo può ren­
dere uni t i i popoli, farli sent i re cu l tura l ­
men te affini ed effett ivamente vicini; 

ogni Sta to deve ado t t a r e delle mi su re 
concre te di o rd ine normat ivo , ricognitivo e 
cul turale , al fine di proteggere ques to t ipo 
di pa t r imonio , di valore inest imabi le e n o n 
r iproducibi le ; 

Radio Skandemberg è u n a piccola 
emi t ten te radiofonica comuni t a r i a della 
provincia di Cosenza che ha a cuore la 
p rob lemat ica della m i n o r a n z a etnica Ar-
b reshe (I talo-albanese) ed è anche la rad io 
ufficiale della Curia Vescovile (Eparchia) 
greco-bizant ino-a lbanese di Lungro (Co­
senza) che è unica in Calabria poiché 
l 'al tra si t rova in Sicilia, a Piano degli 
Albanesi; 

Radio Skandemberg è na ta dieci ann i 
fa, si è s e m p r e in teressa ta di cul tura , ha 
s e m p r e svolto u n ruolo i m p o r t a n t e nel-
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l 'ambito delle comuni tà i ta lo-albanese, con 
la p rogrammaz ione di dibatt i t i , convegni, 
musica, canti e p rog rammi in lingua; 

n o n avendo finalità di lucro la radio 
in quest ione ha dovuto sos tenere molteplici 
sacrifici pe r acquis tare e m a n t e n e r e le 
a t t rezza ture necessarie pe r t rasmet te re ; 

in questi ultimi dieci anni la radio è 
stata considerata dalla comuni tà a lbanese 
come u n impor t an te pun to di riferimento 
per cercare di m a n t e n e r e vivo ciò che è 
r imasto, dopo c inque secoli di p e r m a n e n z a 
in Italia, della cul tura, della lingua, delle 
t radizioni popolari , del folklore e anche dei 
rito (greco-bizant ino-albanese) della mino­
ranza albanese; 

nel 1991 insieme alla Caritas Dioce­
sana i talo-albanese della Eparch ia di Lun-
gro, l 'unica di r i to bizant ino-greco-alba-
nese dell 'Italia peninsulare , Radio Skan­
demberg è s ta ta u n vero e p ropr io pun to di 
r i fer imento per moltissimi profughi che 
ch iamavano per avere notizie di p r ima 
necessità, come dove t rovare alloggi liberi 
e dove t rovare u n pasto caldo; 

da qua lche a n n o a questa pa r t e al­
l 'emittente in quest ione è s ta ta negata la 
concessione, e, di conseguenza oscurata , in 
quan to la legge n. 223 del 1990 stabilisce 
che la concessione può essere r i lasciata 
esclusivamente ad associazioni, r icono­
sciute o n o n riconosciute, a fondazioni e 
società cooperative costi tuite ai sensi del­
l 'articolo 2511 del codice civile, m e n t r e la 
radio in quest ione è gestita da u n a persona 
fisica; 

u l t imamente è s ta ta costi tuita u n a 
associazione cul turale alla qua le in tes tare 
la radio, e o t tenere nuovamen te la conces­
sione, m a la s i tuazione non si è assoluta­
men te sbloccata; 

d u r a n t e questo nuovo, terr ibi le esodo, 
la Caritas diocesana i ta lo-albanese si è già 
mobili tata, m a non ha potu to con ta re sul­
l 'aiuto e sull 'appoggio logistico dell 'emit­
tente, che, poiché ferma, n o n può r ipe tere 
il prezioso lavoro svolto nel 1991 - : 

se n o n in tenda nell 'at tesa che la p ro ­
posta di legge A.C. 169 e abbinat i , « N o r m e 
in ma te r i a di tutela delle m ino ranze lin­
guistiche s tor iche » concluda felicemente il 
suo iter, t ener conto di u n a vera e p rop r i a 
necessi tà di tu te la immedia ta delle mino­
ranze , in appl icazione dell 'art icolo 6 della 
Costi tuzione, adoperandos i nei limiti delle 
p ropr i e compe tenze affinché sia permesso , 
t ra le a l t re cose, a Radio Skandemberg di 
r i p r ende re le t rasmissioni . (4-24351) 

ARMANDO VENETO. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
p remesso che: 

gli immobil i adibit i a scuola pubbl ica 
in provincia di Reggio Calabria sono in 
condizioni di fatiscenza, in a lcuni casi 
gravi, come il minis t ro in te r rogato avrà 
po tu to cons ta t a re nel corso della sua re ­
cente visita; 

le ammin is t raz ion i comunal i e quella 
provinciale h a n n o compiu to sforzi pe r ten­
t a re di affrontare e risolvere i problemi 
che il degrado pone; 

ma lg rado tu t to ciò, accade s empre 
più spesso che solerti funzionari dei p r e ­
sidi mul t izonal i di prevenzione sot topon­
gano a visite ispettive, talvolta p e r m e a t e di 
eccessiva pignoleria, gli istituti scolastici 
della provincia r i levando financo la m a n ­
canza di u n a maniglia, la ro t tu ra di u n 
vetro, ed a l t re modest iss ime evenienze; il 
che c o m p o r t a pesant i sanzioni p rop r io a 
car ico di quei sindaci e di quei funzionari 
che con abnegazione e senso di responsa­
bilità si offrono al servizio dei cit tadini; 

né vale chiedere , anche con es t remo 
garbo, che sa rebbe oppo r tuno d ismet te re 
at teggiamenti o l t remodo formalistici 
poiché la r isposta consiste nell ' invito a 
rivolgersi al legislatore che ha emesso leggi 
che essi sono costret t i a d appl icare con 
severità allo scopo di passa re ad altr i r e ­
sponsabi l i tà che a l t r iment i r i cadrebbero su 
loro stessi - : 

se il n u m e r o delle visite ispettive com­
piute nel corso del l ' anno sulle s t ru t tu re 
scolastiche della provincia di Reggio Cala­
br ia sia nella med ia nazionale; 
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se n o n ritenga di p romuove re 
un 'az ione finalizzata ad ovviare in tempi 
brevi ai lamenta t i vizi s t ru t tura l i dell 'edi­
lizia scolastica nella zona evitando in tal 
modo conseguenze penali che finiscono pe r 
r icadere su pubblici ammin i s t r a to r i con 
cri teri di responsabi l i tà oggettiva incom­
patibile con u n o Stato di dir i t to . 

(4-24352) 

PERETTI. — Ai Ministri delle comuni­
cazioni e del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere 
— premesso che: 

la società Telecom Italia è t i tolare 
del l ' intera inf ras t ru t tura pe r le te lecomu­
nicazioni in Italia, usuf ruendo del back­
ground in te rmini di re te e u tent i che 
deriva dall 'essere s tato l 'unico ope ra to re 
che forniva re te e servizi in regime di 
esclusiva. La Telecom Italia è oggi l 'ope­
ra to re tenuto pe r legge a fornire il servizio 
universale ovvero a garan t i re a tut t i i cit­
tadini u n servizio pubblico di qual i tà; 

vi è quindi u n interesse pubbl ico al 
corre t to utilizzo di tale r isorsa essenziale 
pe r le comunicazioni e anche u n a legittima 
aspettat iva ad u n a cor re t ta gestione e va­
lorizzazione del l 'azienda che deriva dal 
fatto che le s t ru t tu re sono state pe r ann i 
f inanziate dagli i taliani che h a n n o pagato 
le bollette telefoniche; 

la gestione manager ia le della Telecom 
dopo la pr ivat izzazione e nei nuovi scenar i 
che der ivano dalla l iberal izzazione dei 
mercat i di reti e servizi a s sume quindi u n 
rilievo pubblico e risponde ad u n interesse 
della comuni tà ; 

dopo le u l t ime vicende dell 'Opa si è 
avviata u n a nuova fase pe r la qua le alcuni 
quot idiani ed in par t ico lare il Corriere 
della Sera nel n u m e r o del 25 maggio 1999 
in u n art icolo int i tolato « I manager ripren­
dono il giro delle sette chiese » h a n n o 
indicato alcuni possibili nomi pe r la d i re­
zione dell 'azienda. Da tali indiscrezioni 
emergerebbe il pericolo che pe r la defini­
zione dei nuovi vertici si seguano cri teri 
p reva len temente di n a t u r a e colleganza 

politica a scapito di quelli necessar i p e r 
u n a cor re t t a gestione manager ia l e che do­
vrebbe essere garan t i t a al l 'azienda; 

in tale contesto si fa r i fer imento al­
l 'appoggio che esponent i del Governo de­
d icherebbero ad u n consigliere di a m m i ­
nis t raz ione dell'Unità, il qua le pe ra l t ro a 
suo tempo, da d i re t to re della divisione 
Seat, avrebbe favorito la stessa Unità ge­
s tendo u n generoso accordo pe r la raccol ta 
pubbl ic i tar ia del giornale - : 

se i fatti esposti r i spondano al vero e 
qual i iniziative i n t endano in t r ap rendere , 
ne l l ' ambi to dei p ropr i poter i , pe r ga ran t i re 
ai ci t tadini i taliani in ques ta fase di avvi­
c e n d a m e n t o dei vertici di Telecom Italia 
che tu t te le scelte s iano fatte con l 'unico 
obiettivo di valor izzare e gestire in m a n i e r a 
cor re t ta il pa t r imon io dell 'ex monopol is ta 
Telecom Italia, i cui servizi devono essere 
corr ispost i senza che interessi di pa r t e 
possano c o m p r o m e t t e r e u n a r isorsa che 
appa r t i ene agli i tal iani. (4-24353) 

MASSIDDA. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - p remesso che: 

l 'articolo 26, c o m m a 5, del decre to 
legislativo n. 114 del 1998, recita: 

« È soggetto alia sola comunica ­
zione al c o m u n e compe ten te pe r te r r i tor io 
il t ras fer imento della gestione o della p r o ­
pr ie tà pe r a t to t r a vivi o p e r causa di 
mor te , n o n c h é la cessazione della attività 
relativa agli esercizi di cui agli articoli 7, 8 
e 9. Nel caso di cui al p resen te c o m m a si 
appl icano le disposizioni di cui ai commi 1 
e 2 dell 'art icolo 7 »; 

gli articoli 7, 8 e 9 sono riferibili, 
r ispet t ivamente , agli esercizi di vicinato, 
medie s t ru t tu re di vendi ta e g randi s t ru t ­
t u r e di vendita; 

l 'articolo 7, ai commi 1 e 2, t r a t t a 
un i camen te il t rasfer imento di sede e l 'am­
pl iamento di superficie degli esercizi pe r i 
qual i occor re u n i c a m e n t e la comunica ­
zione al s indaco; 
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il sopraci ta to art icolo 26, c o m m a 5, 
del decreto legislativo n . 114 del 1998, 
offrirebbe l 'opportuni tà di « sola comuni ­
cazione al s indaco » agli esercizi di vici­
nato , medie e grandi s t ru t ture , esc ludendo 
le attività e gli esercizi preesistenti al m o ­
men to dell 'applicazione della nuova legge. 

inoltre, l 'articolo 26, c o m m a 5, della 
nuova normat iva sul commercio , si por ­
rebbe in cont raddiz ione con l 'articolo 2556 
del codice civile (modificato con l 'articolo 
6 della legge n. 310 del 1993) che recita: 

« Per le imprese soggette a registra­
zione i contrat t i che h a n n o pe r oggetto il 
t rasfer imento della p ropr ie tà o il godi­
men to dell 'azienda devono essere provat i 
per iscritto, salva l 'osservanza delle forme 
stabilite dalla legge p e r il t rasfer imento dei 
singoli beni che compongono l 'azienda o 
per la par t icolare n a t u r a del cont ra t to . I 
contrat t i di cui al p r imo comma, in forma 
pubblica o per scr i t tura pr ivata autent i ­
cata, devono essere deposi tat i per l'iscri­
zione nel registro delle imprese , nel ter­
mine di t r en ta giorni, a cu ra del nota io 
rogante o au ten t i can te» in q u a n t o l 'arti­
colo 6 del decre to legislativo n. 114 del 
1998, che prevede l 'abrogazione delle vec­
chie leggi sul commercio , n o n menz ione­
rebbe nello specifico, l 'articolo 2556 del 
codice civile, modificato con l 'articolo 6 
della legge n . 310 del 1993; 

la nuova normat iva sul commerc io 
sembrerebbe escludere la cessione di vec­
chi esercizi per i qual i occor re rebbe scrit­
t u r a notari le , con aggravio di t empo e di 
costi per il nuovo t i tolare dell 'esercizio 
commerciale ; 

ul teriori incongruenze sussister eb -
bero fra l 'articolo 26, c o m m a 5, e l 'articolo 
7, commi 1 e 2, in quan to : nel p r i m o caso 
si preveder ebbe, per la cessione o trasfe­
r imento di az ienda la sola comunicaz ione 
al comune competen te pe r ter r i tor io; nel 
secondo, si con templerebbe il t rasfer i­
men to di sede senza m e n z i o n a r e il t rasfe­
r imento di gestione o di p ropr i e t à - : 

se quan to esposto r i sponda al vero; 

quali iniziative urgent i i n t endano 
ado t t a re al fine di e l iminare ogni palese o 
p r e sun t a cont raddiz ione t r a le precedent i e 
la nuova normat iva ed in seno alla m e d e ­
sima; 

qual i iniziative urgent i i n t endano 
ado t t a r e allo scopo di tu te lare i giovani 
r ispet to alla possibili tà di accesso alle at­
tività commercial i , offrendo loro analoghe 
oppor tun i tà , in cons ideraz ione del fatto 
che i medesimi , secondo stat is t iche p r o ­
dot te dalle associazioni di categoria, p r e ­
fer i rebbero acquisire, per ragioni econo­
miche e di immagine, esercizi preesistent i 
p iut tos to che avviare nuove attività. 

(4-24354) 

MARTINAT. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dell'interno. — Per sapere -
p remesso che: 

il 7° c o m m a dell 'art icolo 23 del codice 
della s t r ada esp ressamente vieta « qualsiasi 
fo rma di pubbl ic i tà lungo ed in vista... 
delle au tos t r ade » e consente sol tanto « da 
pubbl ic i tà nelle a ree di servizio o di p a r ­
cheggio ... s e m p r e che n o n sia visibile dal le 
au tos t r ade stesse; 

la ratio della n o r m a è ev identemente 
finalizzata a n o n c rea re fonti di d is t ra­
zione pe r gli automobil is t i con t r ibuendo , in 
m o d o n o n t rascurabi le , alla s icurezza s t ra­
dale; 

sta di fatto che, a s su rdamen te , la so­
cietà che gestisce le au tos t r ade A4 ed A31 
(come è agevole ri levare dalle t a rghe ivi 
apposte) ha instal lato cartell i pubbl ic i tar i 
delle d imensioni di me t r i 3 x 4 , o l t re che 
nelle a ree di servizio, anche nei pressi dei 
caselli e c o m u n q u e in vista delle au to ­
s t rade, add i r i t t u ra in molt issimi casi oc­
cu l tando alla vista dei conducent i i cartelli 
s t radal i ed in ogni caso c r e a n d o confusione 
ed ingenerando dis t razioni assai per ico­
lose, specie al l ' imbocco del l 'autos t rada; 

a p p a r e asso lu tamente deprecabi le che 
la violazione di u n a ben precisa e ch ia ra 
n o r m a di legge sia pe r pe t r a t a p ròp r io dalla 
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società incar icata della gestione della au­
tos t rada e, quindi , della osservanza delle 
n o r m e di legge in mater ia ; 

a l t re t tan to incredibile appare , poi, 
che le pattuglie della polizia s t rada le che 
quo t id ianamente pe rco r rono detti t rat t i 
au tos t radal i non abb iano mai rilevato tali 
macroscopiche infrazioni; per converso, 
ove le abb iano rilevate, è di una gravità 
inaudi ta che gli organi prepos t i non ab ­
biano adot ta to le conseguenti misu re re ­
pressive, p r i m a t ra tu t te la r imozione for­
zata degli impiant i ; 

pera l t ro , i cartelli pubbl ic i tar i rivolti 
verso le corrent i di traffico sono diventati 
o rmai numeros iss imi anche su tut t i i t ra t t i 
autost radal i , ove abus ivamente spregiudi­
cati imprendi to r i rec lamizzano, d i re t ta­
m e n t e o per il t r ami te di a l t re t t an to spre­
giudicati in termediar i , i p rop r i p rodot t i o 
le p ropr ie attività med ian te enormi im­
pianti pubblici tar i collocati fuori della sede 
stradale, sol i tamente nelle immedia t e p ros ­
simità dei te r rapieni di cavalcavia, m a 
sempre in posizione frontale r ispet to alla 
cor ren te di marc ia ; 

avviene in molti casi che i cartelli 
s iano collocati a breve d is tanza dalla re te 
di recinzione: sicché, dovendo p u r e dubi ­
t a re sulla qual i tà delle s t ru t tu re , p u ò ben 
accadere che l ' impianto pubbl ic i tar io sot­
toposto a forte azione del vento possa 
essere scagliato nella sede s t rada le con le 
immaginabil i disastrose conseguenze; 

anche questo fenomeno è di tale evi­
denza e di tale vastità che n o n a p p a r e in 
alcun m o d o possibile che le pat tuglie della 
polizia s t radale n o n abbiano rilevato le 
infrazioni; 

va anche r icorda to che il min is te ro 
dei lavori pubblici , con la dirett iva n . 1381 
del 17 m a r z o 1998, indir izzata a n c h e alle 
società concessionarie, n o n m a n c a n d o di 
r imarca re come « tut te le instal lazioni p u b ­
blicitarie non au tor izza te r app re sen t ano 
un potenziale pericolo pe r la s icurezza 
della circolazione s t rada le », aveva solleci­
ta to le forze del l 'ordine ed i prefetti , 

ognuno pe r q u a n t o di competenza , ad 
agire con la mass ima tempest ivi tà e fer­
mezza ; 

pe ra l t ro , il p r o b l e m a della s icurezza 
s t rada le è, p u r t r o p p o , di d r a m m a t i c a at­
tuali tà: basti pensa re che in ques to p r i m o 
scorcio di a n n o più t ra t t i au tos t rada l i sono 
stati chiusi al traffico p e r ben c inque volte 
a causa di gravissimi incidenti nei quali 
h a n n o perso la vita o sono r imas te grave­
m e n t e ferite un gran n u m e r o di persone , 
con incalcolabili costi mora l i e sociali; 

è, quindi , a s so lu tamente doveroso e 
necessario, pe r il bene della collettività, 
in terveni re pe r s t ronca re ogni abuso e p r e ­
venire ogni inescusabile negligenza - : 

qual i iniziative abb iano ado t t a to per 
preveni re l 'abusivismo nelle instal lazioni 
pubblicis t iche au tos t rada l i e pe r verificare 
il r ispetto, da pa r t e di ch iunque , della 
dirett iva n. 1381 del 17 m a r z o 1998; 

qual i iniziative i n t endano ado t t a re 
nei confronti della società « Autos t rada 
Brescia-Verona-Vicenza-Padova spa » con­
cessionaria della A4 ed A31, in conse­
guenza delle gravi violazioni commesse; 

qual i iniziative i n t endano adot ta re , 
ognuno per q u a n t o di r ispett iva compe­
tenza, pe r accer ta re e, quindi , s anz iona re 
eventuali negligenze nella repress ione delle 
violazioni di legge in ma te r i a e r imuovere 
nel più breve t e m p o possibile tutti gli im­
piant i pubbl ic i tar i installati in violazione 
dell 'art icolo 23 del codice della s t rada . 

(4-24355) 

MAMMOLA. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

nel pomeriggio del 20 maggio 1999 un 
masso, staccatosi da u n a pa re t e rocciosa, è 
prec ip i ta to sulla carreggiata della s t r ada 
s tatale n . 549 di Macugnaga al l 'al tezza del 
ch i lometro 5,2 c r eando u n a obiettiva si­
tuaz ione di pericolo per la circolazione; si 
t r a t t a del più recente episodio che testi­
mon ia le conseguenze dello s ta to di ab -
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bandono e di incur ia in cui versa questa 
che è l 'unica via di col legamento della 
Valle Anzasca; 

è s tata da t empo appa l ta ta la siste­
maz ione del t ra t to di s t r ada in quest ione, 
m a lungaggini burocra t i che h a n n o sino ad 
oggi impedi to l'inizio effettivo dell ' inter­
vento; 

la comuni tà m o n t a n a della Valle An­
zasca ha da mol to t empo fatto p resen te la 
si tuazione in cui versa la s t r ada statale 
n. 549 documen tando la necessità di u r ­
genti e radicali interventi per la s is tema­
zione dei t rat t i a rischio con relazioni 
geologiche, con rilievi fotografici e con i 
verbali di sopralluoghi effettuati dall 'Anas 
e da autor i tà prefettizie; 

quali s iano i tempi e i modi di in ter­
vento previsti per la s is temazione della 
s t rada e se n o n si r i tenga di affrettare i 
lavori di s is temazione della stessa al fine di 
po r r e fine a si tuazioni di pericolo per i 
cittadini della Valle Anzasca. (4-24356) 

BOCCHINO. - Ai Ministri dell'interno e 
del tesoro, del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere - p remesso 
che: 

la Cassa depositi e presti t i ha inti­
ma to al c o m u n e di Fr ignano (provincia di 
Caserta) il pagamento di u n a s o m m a par i 
a t re mil iardi e c inquecento milioni di lire, 
oltre agli interessi ma tu ra t i , minacc iando 
altresì il recupero coattivo; 

a seguito di tale int imidazione, la 
Banca popola re dell ' Irpinia, tesor iere del 
comune, ha congelato le s o m m e necessarie 
per il pagamento dei servizi essenziali, 
impegnandosi ad evadere solo il paga­
men to degli st ipendi ad oner i riflessi; 

le conseguenze negative che tale si­
tuazione sta de t e rminando sul regolare 
funzionamento dell 'ente, sopra t tu t to rela­
t ivamente al l 'erogazione dei servizi ai cit­
tadini, sono d rammat i che ; 

per i predet t i motivi, il 28 apri le 1999 
la giunta comunale di Fr ignano ha dichia­

ra to lo « stato di emergenza » con conte­
stuale is t i tuzione di u n a « un i tà di crisi », 
che prevede anche la par tec ipaz ione di u n 
r app re sen t an t e della prefe t tura di Caserta; 

la r ichiesta della Cassa depositi e p r e ­
stiti r iguarda r a t e di m u t u o non pagate in 
epoca an teceden te al l 'at t ivazione del nuovo 
servizio di tesoreria; pe r tale vicenda è 
a t tua lmen te p e n d e n t e u n giudizio, p r o ­
mosso dal c o m u n e con t ro il vecchio teso­
riere, d inanzi al t r ibuna le di San ta Mar ia 
Capua Vetere; 

i p a r l a m e n t a r i casertani , investiti 
della quest ione, h a n n o già sollecitato u n 
in tervento delle au tor i tà amminis t ra t ive 
competent i - : 

quali iniziative i n t endano in t r ap ren ­
de re pe r evitare la paral is i amminis t ra t iva 
e il t racollo f inanziar io del c o m u n e di 
Fr ignano . (4-24357) 

BOCCHINO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri per i beni e le 
attività culturali e del lavoro e della pre­
videnza sociale. — Per sapere - p remesso 
che: 

da ol t re u n decennio 17 tersicorei 
p res t ano servizio, a t empo de te rmina to , 
presso il t ea t ro San Carlo, p r i m a ente 
pubbl ico ed o ra fondazione privata, che a 
pa r t i r e dalla da ta del blocco delle assun­
zioni negli enti pubblici n o n ha effettuato 
assunzioni a t empo inde te rmina to ; 

in realtà, il t ea t ro San Carlo n o n ha 
ma i provveduto a co lmare i vuoti esistenti 
nel p rop r io organico ed è s ta to costret to, 
pe r questo, a far r icorso ad u n a serie 
con t inua di cont ra t t i a t empo de te rmina to , 
che h a n n o in teressato i menz iona t i p r e ­
cari; 

va r icorda to al tresì che, venuti meno , 
con la t r as formaz ione del l 'ente in fonda­
zione privata, i vincoli relativi alle assun­
zioni, il consiglio di ammin i s t r az ione del 
t ea t ro San Carlo ha del iberato la progres­
siva cope r tu ra dei posti vacanti in p ian ta 
organica con l 'assunzione di lavoratori nei 
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confronti dei quali maggiore e ra stato il 
r icorso a contra t t i di lavoro a t empo de­
te rmina to ; 

in det ta delibera, pe ra l t ro essa stessa 
e s t r emamente limitativa r ispet to alle un i tà 
da assumere ed alle effettive esigenze pe r 
un'att ività soddisfacente sul p iano artist ico, 
viene altresì precisato che pe r la cope r tu ra 
dei posti deve essere da ta la p recedenza a 
quei lavoratori che avessero pres ta to ser­
vizio con con t ra t to a t e rmine presso il 
tea t ro San Carlo nel per iodo 1993-1998; 

va sottol ineato a questo propos i to che 
l 'organico funzionale pe r i tersicorei è di 
45 uni tà m e n t r e in p ian ta stabile h a n n o 
presta to , e p res tano tu t tora , lavoro a 
t empo inde te rmina to solo 28 unità; 

a seguito di tale delibera, ed anche 
dell ' intervento delle organizzazioni s inda­
cali, i d ipendent i in quest ione h a n n o più 
volte sollecitato la d i rezione del tea t ro ad 
effettuare le assunzioni nei vari settori 
presi in esame dall 'at to deliberativo; 

vi è stato u n intervento del s indaco, 
degli assessori del settore, di autorevoli 
esponenti del consiglio comuna le e del 
m o n d o del t ea t ro lirico, tut t i p reoccupat i 
p ropr io per l'efficienza del mass imo tea t ro 
lirico napole tano; 

quest 'u l t imo, nello scorso d icembre 
1998, ha difatti provveduto a l l 'assunzione 
di numeros i professori di orches t ra , già in 
precedenza titolari di r appor t i a t empo 
de terminato , sulla base del l 'esame dei titoli 
di anziani tà e delle audizioni supera te ; 

sennonché , per q u a n t o r iguarda i ter­
sicorei ol t re che per altri d ipendent i fa­
centi pa r t e del coro, il t ea t ro ha deciso di 
band i re u n concorso che di fatto t ende a 
po r r e nel nul la gli impegni assunt i con i 
s indacati di categoria; 

il t ea t ro ha infatti r i tenuto di p o r r e a 
concorso pe r esami e titoli solo nove posti 
di ballerini e, quel che è più s t rano , indi­
cando pr ima, nello stesso b a n d o del 22 
m a r z o 1999, quali e r ano i nominat ivi dei 
ballerini che, a suo giudizio, avrebbero 
potu to par tec ipare al concorso; 

ques ta indicazione, a dir poco as­
surda , è s ta ta qua lche giorno dopo dall'af­
fissione del b a n d o revocata con la preci ­
sazione che possono concor re re tut t i co­
loro che r i tengono di averne dir i t to; ques ta 
vicenda è s in tomat ica della frettolosità con 
la qua le è s ta to reda t to il bando , ch iara­
m e n t e finalizzato a p r e t e rme t t e r e l 'anzia­
ni tà già m a t u r a t a in tant i ann i di servizio 
dai bal ler ini precar i , lasciando, invece, il 
c a m p o a valutazioni discrezional i sui sin­
goli concor ren t i avverso le qual i sa rebbe 
s ta ta pressoché impossibi le qualsiasi tutela 
e garanzia ; 

è da sot tol ineare altresì che, nell ' in­
dicazione dei nominat ivi con tenu ta nella 
p r i m a s tesura del bando , venivano a m ­
messi a pa r t ec ipa re al concorso a n c h e la­
vorator i che n o n avevano n e m m e n o i re ­
quisiti previsti dal b a n d o stesso; 

quest i i pr incipal i vizi del bando : 

a) m e n t r e per i professori di o rche­
stra, ai fini del l 'assunzione a t e m p o inde­
te rmina to , è s ta to seguito u n cr i ter io og­
gettivo basa to sul l 'anziani tà e sull ' idoneità 
conseguita in u n a o più audizioni , pe r i 
tersicorei, c e r t amen te compres i nel l 'a rea 
del pe rsona le artist ico, l 'anziani tà m a t u ­
ra t a viene quasi comple t amen te azzera ta e 
tu t to viene r imesso ad una valutazione 
discrezionale da p a r t e di u n a commiss ione 
esaminat r ice . Va sot tol ineato, a ques to 
proposi to , al fine di me t t e r e in u l ter iore 
evidenza l 'illegittimità del bando , che tut t i 
gli a t tual i r icorrent i , p e r molt i dei qual i 
l 'anziani tà di servizio r isale al 1986, h a n n o 
supe ra to la prova concorsua le ne l l ' anno 
1994 e che n o n h a n n o par tec ipa to ad ul­
ter iori prove, specie a quel la r i ch iamata 
dal b a n d o del 1997, pe r ché del t ea t ro in 
quel l 'occasione ebbe a prec isare l ' inutilità 
di ques ta nuova par tec ipaz ione , avendo gli 
stessi già supe ra to la p rova del 1994. Pro­
fessionalità e compe tenza che avevano del 
res to t rovato ch ia ra conferma nei succes­
sivi contra t t i a t e rmine succedutisi nel 
t empo e nella m a n c a n z a di qualsiasi rilievo 
da pa r t e della Direzione quan to all 'attività 
ar t is t ica pres ta ta ; 

b) il n u m e r o dei post i messi a con­
corso (nove) n o n colma i vuoti di organico 
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funzionale, ove si tenga presen te che quello 
min imo per i tersicorei è di 45 uni tà 
m e n t r e il personale in p ian ta stabile è di 
28 uni tà . Rimangono, quindi , da copr i re 17 
posti in organico e non nove; 

c) nel bando, inoltre, come già 
detto, viene presa in esame la sola anzia­
ni tà m a t u r a t a con i contra t t i a t e rmine a 
pa r t i r e dal 1994, m e n t r e molt i degli a t tual i 
precar i van tano anziani tà anche a pa r t i r e 
dal 1986. In effetti, m in imizzando nel 
bando le anziani tà m a t u r a t e si t ende a 
da re prevalenza de t e rminan te ad u n a va­
lutazione discrezionale della professiona­
lità dei precar i , r id imens ionando l'ele­
men to oggettivo di valutazione riferito alla 
capacità e professionali tà acquisi te negli 
anni e confermate non solo con il supe­
r amen to della prova nel 1994 m a anche 
dalle cont inue assunzioni a t empo deter­
mina to successive al 1994; 

d) in cont ras to con il con t ra t to di 
lavoro e con la legislazione in ma te r i a di 
lavoro, poi, va r icordato che il b a n d o n o n 
riconosce il per iodo di gravidanza ai fini 
del l 'anzianità di servizio; 

e) è oppor tuno r i co rda re altresì che 
i precar i « storici » lavorano da ol t re dieci 
anni alle d ipendenze del Tea t ro San Carlo 
con contra t t i a t empo de te rmina to che si 
sono succeduti cont inua t ivamente nel 
t empo e che s i curamente sono da r i tenere 
illegittimi, sia sotto il profilo di q u a n t o 
previsto dalle n o r m e cont ra t tua l i sia con 
r i fer imento alla legge 18 apr i le 1962, 
n. 230, m a n c a n d o in numeros i cont ra t t i 
pers ino il requisi to dell ' intervallo t empo­
rale t ra un cont ra t to e l 'altro e violando gli 
stessi anche le par t icolar i n o r m e previste 
per il lavoro artistico; 

per i motivi suesposti i tersicorei p re ­
cari del San Carlo h a n n o p roc lamato da 
mesi lo s tato di agitazione al fine di ot te­
ne re l 'assunzione a t empo inde te rmina to ; 

in occasione della r appresen taz ione al 
teat ro Mercadan te del 12 maggio pe r lo 
spettacolo di lirica e ballet to « Roc e Vul­
cani » i ballerini in quest ione, alla p resenza 
dei loro rappresen tan t i sindacali , fecero 

p resen te tale s ta to di agitazione ed ester­
n a r o n o la volontà di d iscutere in ord ine ai 
p rob lemi della categoria. Senonché p r o ­
pr io nel corso della discussione, t rascorsa 
a p p e n a mezz 'o ra dal l 'orar io in cui lo spet­
tacolo avrebbe dovuto avere inizio, il So-
vra in tendente , p r i m a anco ra che dai sin­
dacat i e dai tersicorei fosse s ta ta avanzata 
l'ipotesi di as tensione dal lavoro, au tono ­
m a m e n t e decideva di annu l l a r e lo spet ta­
colo e di d a r n e comunicaz ione agli spet­
tator i , del resto s ca r samen te present i in 
pla tea . Si è t ra t ta to , quindi , a ben vedere, 
di u n a specie di « se r ra ta » finalizzata a d 
imped i re ai lavorator i di e spr imere le loro 
ragioni, add i r i t t u ra senza n e m m e n o a t ten­
de re che fosse t rascorsa quel l 'ora di r i ­
spet to, come è s tato s e m p r e r i t enu to pos ­
sibile, pe r r i t a r d a r e l'inizio dello spet ta­
colo; 

inoltre, il Sovr in tendente del San 
Carlo, Francesco Canessa, con let tera del 
13 maggio 1999, p o n e n d o in essere un 
a t teggiamento ant is indacale ed immotivato , 
ha sospeso caute la t ivamente dal servizio 
tut t i i tersicorei p reca r i scr i t tura t i pe r il 
succi ta to spettacolo; successivamente lo 
stesso Canessa ha adot ta to nei loro con­
fronti la sanzione discipl inare della so­
spensione dal servizio e dallo s t ipendio pe r 
dieci giorni - : 

quali iniziative i n t endano i n t r a p r e n ­
de re pe r tu te la re i legittimi diritti dei ter ­
sicorei p reca r i del San Carlo e pe r solle­
c i tare la revoca dell ' ingiusto provvedi­
m e n t o discipl inare adot ta to nei loro con­
fronti . (4-24358) 

MANZIONE. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

con del ibera del consiglio comuna le 
di Benevento, n . 3 del 17 o t tobre 1997, 
sono stati stabiliti, in base all 'art icolo 32 
della legge n. 142 del 1990, i cri teri e gli 
indir izzi pe r la n o m i n a e designazione dei 
r app resen tan t i del c o m u n e presso enti, 
az iende ed isti tuzioni; 

t r a i cri teri del iberat i dal consiglio 
comuna le di Benevento sono previsti al 
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n. 7 « n o n r icopr i re car iche dirett ive di 
par t i to o sindacali al m o m e n t o della no ­
mina » - al n. 11 « n o n essere s ta to can­
didato alle elezioni amminis t ra t ive salvo se 
eletto o d imiss ionar io» - al n. 12 «esse re 
in possesso di comprovat i requisi t i di com­
pe tenza e professionali tà inerent i l 'eserci­
zio delle funzioni pe r cui si è nomina t i »; 

con de te rmine sindacali n. 668/99 e 
669/99, il s indaco di Benevento, d isa t ten­
dendo i cri teri di cui alla del ibera di con­
siglio comuna le sopra indicata, ha nomi ­
na to presso l 'Azienda speciale igiene a m ­
bientale (Asia), il signor Fragni to Romildo, 
candida to alle elezioni provinciali del 29 
novembre 1998 nelle liste del CCD non 
eletto; nonché nella Beneventana servizi 
spa il signor Campese Antonio, candida to 
non eletto alle elezioni provinciali del 29 
novembre 1999, r icoprente t ra l 'altro, al­
l 'atto della nomina , la car ica di p res iden te 
della Confart igianato; 

e n t r a m b e le nomine in quest ione 
sono prive di is t rut tor ia , e n o n indicano di 
quali requisit i di competenza e professio­
nal i tà inerent i l 'esercizio delle funzioni i 
designati fossero in possesso, così come 
prevede il n. 12 della del ibere di consiglio 
comunale n. 3 del 1997; 

è palese la violazione di legge e l'ec­
cesso di po te re compiut i dal s indaco di 
Benevento in re lazione all 'articolo 36 della 
legge n. 142 del 1990, n. 3 che prevede « la 
designazione e revoca dei r appresen tan t i 
del comune presso enti sulla base degli 
indirizzi stabiliti dal consiglio comuna le », 
nella fattispecie la del ibera di consiglio 
comuna le n . 3 del 1997; 

r ichiesto l ' intervento del prefet to 
della provincia di Benevento, con signifi­
cazione stragiudiziale, da p a r t e del consi­
gliere comuna le di Benevento avvocato 
Luigi Bocchino, s tan te la gravità del com­
p o r t a m e n t o avuto dal s indaco di Bene­
vento, che n o n solo ha violato la legge m a 
ha disatteso i cri teri sanciti dal consiglio 
comunale , il prefet to medes imo ha r i tenuto 
di non intervenire in mer i to - : 

se non ri tenga necessar io verificare le 
c ircostanze enuncia te in p remessa e, in 

par t icolare , di accer ta re se il compor t a ­
m e n t o del s indaco di Benevento n o n in te­
gri es t remi rilevanti di grave violazione di 
legge; 

se n o n ri tenga di acce r ta re se il si­
lenzio compiacente del prefet to di Bene­
vento possa essere cons idera to legittimo; 

in esito ai suddet t i accer tament i , 
qual i provvediment i ne l l ' ambi to dei poter i 
di control lo sugli organi in t enda ado t t a re 
per r ipr i s t inare la legalità e la cor re t tezza 
ne l l ' amminis t raz ione c o m u n a l e di Bene­
vento. (4-24359) 

TARADASH. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

il signor G e n n a r o Diego è a t t ua lmen te 
de tenu to presso la II casa c i rcondar ia le 
« Pagliarelli » di Pa lermo, in seguito alla 
c o n d a n n a emessa dal t r ibuna le di Pa le rmo 
l'8 febbraio 1999 pe r il r ea to di t en ta ta 
rapina ; 

il de tenuto , da molt i mesi, n o n ha 
avuto la possibilità di i ncon t r a re i p rop r i 
familiari, in par t ico la re la moglie, resi­
dente in provincia di Como, in q u a n t o le 
difficili condizioni economiche in cui versa 
non le consen tono di affrontare la spesa 
del viaggio per la Sicilia; 

il signor Diego, che pe r ques te ragioni 
versa in u n profondo s ta to di depressione, 
ha p resen ta to i s tanza di t ras fe r imento nel­
l ' istituto peni tenziar io di Bergamo o, in 
al ternativa, in quelli di Busto Arsizio o di 
Como, m a non ha anco ra ricevuto a lcun 
r iscontro; 

la legge 26 luglio 1975, n. 354, al l 'ar­
ticolo 42, stabilisce che i t rasfer iment i sono 
disposti anche pe r motivi familiari e, al­
l 'articolo 18, d i spone che i de tenut i sono 
ammess i ad avere colloqui con i congiunti , 
prec isando, al te rzo comma, che par t i co­
lare favore viene accorda to ai colloqui con 
i familiari; 

l 'articolo 78 del decre to del Presi­
dente della Repubbl ica 29 apr i le 1976, 
n. 431 , stabilisce che nei t ras fer iment i pe r 
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motivi diversi da quelli di giustizia o di 
s icurezza deve essere cons idera ta la pos­
sibilità di accogliere le richieste espresse 
dai detenut i in ord ine alla des t inazione - : 

se non ri tenga oppor tuno che sia adot­
tato tempest ivamente u n provvedimento di 
t rasfer imento del signor Diego Genna ro 
cons iderando che la sua p e r m a n e n z a 
presso l 'istituto di pena pa le rmi t ano non 
risulta conforme con le disposizioni di legge 
e con la necessità che la pena non finisca 
per essere i r ragionevolmente difforme dalle 
finalità di r ieducazione e re inser imento co­
s t i tuzionalmente sancite. (4-24360) 

CENTO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

l 'Associazione naz ionale ispettori , pe­
riti tecnici e direttivi della polizia di Stato 
(ANIP) ha denunc ia to la m a n c a t a osser­
vanza delle disposizioni di s icurezza pe r 
l 'impiego delle nuove automobi l i Fiat Ma­
rea; 

la Fiat Marea doveva essere la solu­
zione alla ca renza di vet ture sul terr i tor io, 
m a con t r a r i amen te si è rivelata una t r a p ­
pola pericolosa pe r gli opera tor i per il 
modo in cui è s t ru t tu ra t a con gravi diffi­
coltà in caso di uscita di emergenza del­
l 'automobile stessa - : 

quali iniziative in tenda i n t r ap rende re 
per garant i re l 'osservanza delle disposi­
zioni di s icurezza nell ' impiego delle nuove 
Fiat Marea. (4-24361) 

CENTO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

il Tr ibunale di Lat ina si t rova ad 
affrontare una s i tuazione di p recar ie tà in 
quan to l 'organico dei magistrat i , già sot to­
dimensionato, sta d iminuendo notevol­
mente , c reando ovviamente u n a serie di 
preoccupant i disagi quali il congelamento 
di molti ruoli civili, i tempi dei processi di 
esecuzione sono triplicati r ispet to al resto 

d'Italia, la r iduz ione nell 'organico degli 
ope ra to r i amminis t ra t iv i e dei col labora­
tori - : 

qual i iniziative in tenda i n t r a p r e n d e r e 
pe r con t r ibu i re a ga ran t i r e u n a serena 
ammin i s t r az ione della giustizia sia civile 
che pena le presso il t r ibuna le di Lat ina e 
p o r r e r imedio il p r i m a possibile alla s i tua­
zione di paral is i che invece si sta verifi­
cando al suo in t e rno . (4-24362) 

CENTO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

nel l 'ambi to della r iorganizzazione dei 
commissar ia t i di polizia nella capi tale è 
prevista la soppress ione del commissar ia to 
di polizia di Por ta del Popolo; 

questa decisione rischia di c rea re n o ­
tevoli difficoltà in u n comprensor io te r r i ­
tor ia le dove gravi tano obiettivi sensibili 
con n u m e r o s e ambascia te , istituti di cre­
dito ol tre che pe r impor tan t i pun t i nevral ­
gici come il villaggio Olimpico, p iazza Man­
cini e valle Giulia e pe r n u m e r o s e stazioni 
me t ropo l i t ane e ferroviarie - : 

qual i iniziative in tenda i n t r a p r e n d e r e 
pe r evitare la soppress ione del commissa­
r ia to di polizia di Por ta del Popolo. 

(4-24363) 

Apposizione di una firma 
ad una interpellanza urgente. 

L' interpel lanza urgente Manzione n. 
2-01828, pubbl ica ta nell 'Allegato B ai r e ­
soconti della seduta del 27 maggio 1999, è 
s ta ta successivamente sot toscr i t ta anche 
dal depu ta to Miraglia del Giudice. 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documen to è s ta to così t r a ­
s formato su r ichiesta del p resen ta to re : in­
te r rogazione a r isposta ora le Marinacci 
n . 3-01931 del 9 febbraio 1998 in in te r ro ­
gazione a r isposta scri t ta n. 4-24338. 




